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PARTE UFFICIALE
LEerc+r o n*zczeror
Il numero es della raccolta uj}iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il keguente decreto:

TQMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
LuogothnentÂ Generale di Sua Maestá

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Maxione
RE D' ITALIA

.

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il- Nostro decreto-legge 12 dicembre 1918, nu-
mero 1998, col quale il Governo del Re è Autorizzato
a concedere, in deroga alla legge 23 maggio 1912, nu-
mero 503, una lotteria nazionale per l'ammontare di
tre milioni di lire (L. 3,000,ð00), con esenzione da ogni
tassa e diritto erariale a favore della Federazione na-
zionale fra le Società e scuole di pubblica assistenza,
e di soccorso, con sede in Roma, da svolgersi entro
l'esercizio finanziario 1918-919 ;
, Vista la dopanda della Commissione esecutiva della
menzionata .lötte^ria per l'emissigne del relativo de-'
creto di concessione;
Visto il testo unico delle leggi e dei decreti legisla-

tivi sul lotto, approvato con R. decreto 19 marzo 1908,
n. I52 ;

Vistqgla legge 2 luglio 1908, n. 464;
Visto'*il regolamento sul servizio del lotto approvato

con R decreto 10 gennaio 1895, n. 5;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanzen
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È concessa la sopraspecificata lotteria a favore della

Federazione nazionale fra le società e• scuole di pub-
blica assistenza e di soccorsò, con sede in Roma. '

Art. 2.
L'ente concessionario e per esso la Commissione ese-

cutiva composta dei signori avv. Luigi Filippo Paletti,
presidente della Federazione nazionale fra le Società
e scuole di pubblica assistenza e soccorso, o dal suo
speciale delegato avv, car. Adriano Belli e cav. Ro-
molo Bellacci, con domicilio legale in Roma, via Ara-
coeli, 3, resta autorizzata ad emettere per l'esecuzione
¢ella predetta lotteria, con esenzione da ogni tassa e

diritto erariale, tre milioni (3.000.000) di biglietti da
una lira ciascuno e ad assegnare, in conformità della
þroposta, una serie di premi pel complessivo importo
di Iire trecentoventimila (L. 320.000) in base al piano
annesso ál presente decreto ed approvato, d'ordine
Nostro, dal ministro segretario di Stato per le finaque.
La menzionata Commissione esecutiva delibererg ed

eseguirà tutji gli atti relativi alla emiksione ed al col-
locamento d6i biglietti.

Art. 3.
L'estrazione della lotteria sarà effettuata il 30 -giu-

gno 1919, alle ore sedici, in Roma, con tutte le for-
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malità di legge, nei localf ohe saranno àll'uopo desti-
nati, alla presenza di una Comriissione di vigilanza
pomposta del signor prefetto di Roma, o, in sua rap-
presentanza, di un consigliere della prefettura da lui
delegato, presidente ; di un membro della Commissione
esecutiva e di un funzionario da destinarsi al mo-
mento opportuno dal Miniètero delle finanze.
La Commissione di vigilanza pfesenzierà lo opera-

zioni con le quali, prima dell'estrazione, sarà provve-
duto alla raccolta e.custodia dei tronchi dei bollettari
dei bigl.ietti invenduti, nonchè le altre relativo all'as-
segnazione e pagamento dei premi.

Art. 4.
A garanzia dell'jntegrale pagamento dei premi, la

Commissione esecutiva di cui all'art. 2 dovrà deposi-
tare prpsso la Banca commerciale, sede di Roma, il
giorno731 maggio 1919 la somma di L. 320.000 - trecen-
toventimila - ammontare dei premi p'resentandone rice-
vuta al signor prefetto di Roma, il quale darà imme-
diate avviso al Ministero delle finanze dell'avvenuta
presentazione della ricevuta stessa.

.

Art. .5.

Al prefetto di Roma è commessa l'alta vigilanza sulle
operazioni e sulla estrazione della lotteria; egli potrà
esigere dalla Commissione esecutiva l'adozione di quei
provvëdimenti che reputasse necessari a titela della
fecle pubblica per quanto riguarda specialmente il con-
trollo sulla vendita dei biglietti, la custodia delle somme

introitate, dei tronchi bollettari e dei biglietti inven-
duti, nonchè il pagamento dei premi.
Ordiniamo one a presense ueereto, munito del agilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle ggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque
spetti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

' MEDA.
Visto, D guardasigiui : FACTA.

PIANO DELL'ESTRAZIONE E REGOLAMENTO

della lotteria italiana -a beneficio della Federazione na-

zionale fra le
.
Società e scuole 'di pubblica assi-

stenza e soccorso, approvata con decreto-legge
Luogotenenziale del 12 dicembre 1918, n. 1998.

Verranno emessi tre milioni di biglietti conformi alPaceluso mo-
dello, del costo di L. I claseuno, staccati da blocchi a Blatrice e

portanti i numeri progr,essivi da 0.000.000.a 2.999.999 incluso.
Ogni biglietto dovrà portare due bolli impressi in guisa che parte

di essi affetti la relftiva .matrice, l'uno della Direzioneggenerale dei
monopoli, L'altro dell'ente concessionario.
La estrazione dei mimeri per Passegnazione dei premi sarà ell'e't-

tuata il 30 giugno 1919, alle ore 16, n Roma con tutte e formalità
di legge e le consuetudini; nei locali che saranno all'uopo desti-
nati, alla presenza della Commissione di vigilanza che verrà desi-
gnata con apposito decreto Luogotenenziale e della Commissione
esecutiva nelle persone dei signori: avv. Luigi Filippo Paletti, pre-
sidente della Federazione nazionale fra le società o scuole di pub-
blica assistenza o soccorso, o dal suo speciale telegato avv. car.

Adriano Helli e ca .
Romolo Bellacci, con doiniellio legale in Roma,

via Aracaeli, n. :t
Octta estrazi ne si farà con due uene; nella prima verranno

imbussolati tremila cartellini coi numeri da0.000 al 2.090, nella se-

conda mille earten:ni coi numeri da 000 al 999.

Uimbussolamento dei cartellini avrà principio il 27 giugno 1919

alle oro 9 antimeridiane e seguirà sino al completo imbussolamenÀ
stesso.
Conseguiranno i premi i biglietti portanti il numero formato dalle

primo quattre cifre del cartellino estratto dalla prima urna e dellee
altre tre cifre del eartellino estratto contemporaneariente dallå se-
conda urna.

Esempio: Se dalla prima urna viene estratto il numero 1.214 e

dalla seconda urna il numero 023, vincerà il biglietto -portante il
numero 1.214.023.
I cartellini estratti tanto dalla prima che dalla secoirda urna ver-

ranno subito 14mbussolati e l'operazione di sorteggio si effettnerà
sino alla completa assegnazione dei 1000 premi della lottéria.
I numeri dei biglietti premiati, se estratti nuoyamente, saranno

dichiarati nulli, ogni biglietto non potendo concorrere che ad un
solo premio del piano di estrazione.
EtTettuata l'estrazione dei 1000 premi le urne verranno chiuse e

sigillate dalla Commissione di vigilanza. Immediatamente dopo l'estra-
2ione, a cura della Commissione esecutiva, verrå diramato il bollet-
tino ufficiale dei numeri estratu, debitamente approvato dalla Com-
missione di vigilanza in tutte le citta o Comuni ove avrà luogo la
vendita dei lietti.
La vendita ei biglietti cesserà in tutti i Comuni del Regno il

giorno 29 giugno 1919, alle ore 19 (7 pomeridiane). Nelle città ca-
poluogo di Provincia ed in quelle ove hanno sede le sottoprefet-
ture, la vendita cesserà alle ore 14 (2 pomeridiane) del giorno 30

giugno 1919, ed i biglietti rimasti invenduti verrando immediata-
mente consegnati, racchiusi in doppia busta, si signori sindaci lo-
cali i quali eureranno l'ic1mediato invio in piego chiuso e debita-
mente sigillato alP.illustássimo sig. prefetto di Roma.

Nella cittå di Roma la vendita cesserà un'ora prima di guella
fissata per l'estrazione, ed i biglietti che rimarranno invenduti 'a
cura della' Commissione esecutiva, saranno consegnati alla Commis-
sione di vigilanza prima che ab bia inizio. l'estrazione.
Tutti i biglietti invenduti rimarranno nulli agli effetti dell'estra-

zione dei oremi.

I biglietti del costo di una lira concorreranno a premi per un
importo complessivo di L, 320,000 così divisi:

N. 1 da L. 150.000 L. Ï50.000
N. 1 da L. 30.000 L. 30.000
N. 1 da L. 20.000 L. 20.000

1 da L. 10.000 L. 10.000
k. 2 da 1. 5.000 L. 10.000

N. 4 da L. 2.000 L. 8.000 .

N. 10 da Q. 1.000 L. 10.000
N. 20 da L. 500 L. 10.000

N. 60 da L. 200 L. 12.000

N. 300 da L. 100 L. 30.000
N. 600 da L. 50 L. 30.000

N. 1000 Totale L. 320.000
Al primo numero estratto verrà assegnato il primo premio di

'L. 150.000 (centocinquantamila), al secondo numero estratto verra

assegnato il secondo premio di L. 30.000 (trentamila) e così di se-
guito.
L'importo dei prgmi verrà depositato alla Banca commerciale,

sede di Roma, il giorno 31 maggio 1019 consegnando la relativa ri-
covuta :J signor prefetto di Ronia.

I biglietti vineenti dovranno essere rimegsi in tempo utile .alla
Commissione esecutiva in Roma in modo che ad essa pervengano
non oltre le ore diciotto (6 pomeridiane) del 30 luglio 1919; quelli
vincen i non pervenuti entro detto termine andranno in prescri-
zione et re:ativi premi diverranno inesigibili.

polio dei premi reintiti ai biglie il vincenti caduti 16 pre-
serizione Unitamente -ala somma dei premi riferibili ai biglietti
non vendnu, sarà diviso in parti uguali fra tutti indistintamente i

bighetti vincenti i diversi premi, che pervoimero come sopra é

detto, non oltre le ore 18 (6 pomeridiane) del 30 luglîo 1919. •
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Coht1'importo totale dél premi sarà assolutamente assegnato e

pagato al pubblico, concorrendo ai premi della lotteria soltanto i

biglietti venduti come precedentemente a stabilito.
La Commissione di vigilanza dopo aver verificato il biglietto pre-

sentato e cioè constatatkap la intagritá, la corrispondenza con lá
matrice nel numero vincente e nei contrassegni sþeciali; ecioè bollo,
leggenda, ecc. ammetterà il biglietto stesso al pagamento che verra
subito eseguito dalla Commissione esecutiva.

I, premi sono esenti-da ogni tassa e saranno pagati in contailti.

.

L primi sei premi dovrahno essere pagati in Roma personalmente
al vincitore o a chi sia munito di una speciale procura; le altre
vincite potranno essqre rimesse anche a mezzo,di vaglia.
L'importo dei premi dei biglietti vincenti presentati e che non

venisse ritirato entro til 15 agòsto 1919, verrà depositato a cura

della Commissione esecutiva, presso la Cassa depositi e prestitime-
diante polizza che rimarrà custodita presso il prefetto di Roma.
Le spese per la ,costituzione del deposito e successive sono a ca-

rico del vincitore.

Ogni koolamo per ritardato pagamento o per altra irregolarità
sarà diretto al presidente della Commissione di vigtlanza.

.
La Commissione esecutiva risiederà in Roma in via Aracoeli, nu-

mero.3, pigno terra.
11 presidente della Federazione nazionaleffra le soeleta e scuole

di jubblies assistenza'e soccorso.

Roma, 21 dicembre 1918.

Luigi Filippo Paletti.
Roma, 12 gennaio 1919.

Visto; d'ordine di S. A. R il Luogotenente Generale di S. M. Il Re:
Il ministro delle finange: MEDA.

Il numero 64 della raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE
. III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtì1 dell'autotità a Noi delegata, e . dei poteri
confériti al Governo del Re con la leggy 22 maggio
1915, a. ß71 ;
Visto il testo unico delle leggi sulla privativa dei

sali e tabacchi, approvato con R. decreto 15 giugno
1885, n. 239T;
Visto il Nostro decreto 0 maggio 1918, n. 649;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

. Art. 1.

I contravventori saranno puniti con la multa da L. 50
a L. 500, oltre la confisca dei generi.
I proprietari o conduttori degli alberghi, dei caffè,

dei risforatori dei featri e degli altri luoghi di pub.
blico ritrovo saranno tenuti in solido- coi loro dipen-
denti o commessi al pagamento de11e multe per le con-
travvenzio11i accertate. a carico dei medesimi.

Art. 3.
AIIe pene contemplate negÌi articoli i e 2 potrà es-

sere aggiunta la chiusura dell'asercizio o dello stabili-
mento nel quale fu consumata la contravvenzione, per
un periodo da 2 a f5 giorni.

Art. 4.

L'applicazione delle penglità comminate nel presente
decreto e nel decreto, 9 maggio 1918, n. 649, è fatta
dall'intendente di filianza mediante agiso da notifl-
carsi alfinteressato. I

Contro il provvedimento dell'intendente rè amniesso
il ricorso al·Ministero delle finanze da presentarsi nel
termine di quindici giorni dalla avvenuta notificazione,
ma 11 ricorsgnon sarà ammesso se insieme allo stesso
ilon si effettu rà il deþosito dell'importo della mulpa
comminata, salvo la restituzione totale o parziale di
essa in esito al ricorlo stesso.
Trascorso il detjp termine di giorni quindici dalla.

notifica, e non sia státo provveduto al pagamento o non
sia stat<y presentato il ricorso in via ainministrativa, 11
verbale

,

di contravvenzione con glí atti relativi sarà.
dall'intendente trasmesso - alla autorità giudiziaria per
il procedimento.

Art. 5.
Le somriie esatte per le contravvenzioni contemplate

nel presente decketo ed in quello 9 maggio 1918, nu--
mero 649, dopo- prelevate le spese sara,anat per due
terzi' devolute a coloro che avranno accertata la con-
travvenzione.

Art. 6.
Il presente decreto sarà -applicato dal giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßciale ed avrà vigore fino a sèi mesi dopo la con-
clusione della pace.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
idei decreti del Ëegno d'Italià, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo a'di farlo osserydre.

Dato a Rolita, addì, 26 gennaio 1919.

TOMAS,O DI SAVOIA.
I rivenditori di generi di monopolio che contrav -

vengano alle disposizioni contenute nell'art. 2 del de-
creto 9 maggio 1918, II. 649, saranno puniti con la
multa di lire cinquanta.
In caso di recidiva, la raulta sara di lire cento.
Le stesse penalità 'saranno applicate ai rivenditori

che pon terranno esposta al pubblico findicazione della
quan'tità 'd i generi di inonopolio prelevati per la ven-
dita.

Art. 2.

È. vietata la vendita dei tabacchi lavorati negli al-
berghi, nei caffè, nei ristoratori, nei teatri ed in qual-
siasi altro luogo di pilbblico rit°rovo, o comunque fatta
fuori delle rivendite dei generi di privativa

- È altresì vietata la vendita dei dotti tabacchi alle
persone di età in¶eriore agli anni 10.

f

VILLA - ÅÍEDA.
Visto, 11 guardasigißi: FicTA.

fl numero 60 deÌlà odecolta ugiciale delle leggi e dei decreti
stel Regno contiene il septgente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua IIaesg

VITTORIO EMARUELE III

per gracia di =Dio e per volontà della Nazion0
RE D'ÏTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 071;
Vato iltesto unico deno leggi sulla,leva di mate,

approvato con R decreto 16.dicembre 1888,.n. &860;
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isto il deoreto I3tiogoton nziale 10 febbraio 1018,
32
ist ii' decret 11ogptenenziale 21 mai•zo

,
1918,

il decreto LtiògotenenzÍAle 14 luglio (Ofs,

Ista la legge 18 luglio 1911, n. 765;
Sëntito il Corisigliö dei miriistri; .

Su þroligsta del ministro della guerra, di concerto
con quello della marina ;
Abb1aiho decrql;ato e decretiamo :

Art. f.
I giovatii 11ati nel 1900, in possesso déÌ requisiti pre-

scritti per concorrerë alla levg di mare; fe'inscritti nelle
liite tielly levä'di terra in forga del decreio Luogo‡e-
nenziale lugÎio 1918, n. 1107 che siangstati-arruo-
lati i rimä categgrjá, sono trastei'iti Iiei ruoli dalla
R, marma quelli arruôlati in seconda e in terza cá-
fágoBa rimanŠàñ'Ö insciitti nei ruoli del R. esercitd.
T trapferiti nella R. marina contràggono la ferma di
änni tre.

Art. 2.

Qiielli dài giovani nati nel 1900 riguardo al quali
non sia stata, per qitalsiasi motivo, pronunziata de-
cisione di arruollimeËto, veilgono reiliscritti nelle liste
dellä leva di mare.

Art. 3.
Il presËIite deciato avrà egetto dal¾ior11o della sua

pubblicazioile nella Gazze¢tal ufficiala
Ördinigo che iÏ resente decreto munito del sigillos

dóllo Státd, sia in exto nella faccolt;ì ufficiale delle

leggi.e dei décreti fiel Reglio d'Itälia mändando a'
ohiunque apetti dÏ osservarlo e di-farlo osiervare.

Dato a Ïtøma, addl 26 gennaio ÍÊig.
O ASO DI SAVoÌA.

VILLA - ÛAŸIGLTA ÛEL BONO.
Al guardasigilit: FApTA.

elastäne i & 3. 40 minist o segretario di ßtáto per
gig afhiri li'interno, p siderída del Consiglio dei
menistri, a S. .&. R. Tomaso di Sav'oia, Luogo-
tenente Generale di S. 1L 11 Re,-in udienza del
28 no¼enËFrà3918, sul decretà che scioglie il _Con-
siglio do'rgtmaje dgMuro Leccese (Lecce),
ALTEzza i

Do o i chia lle armi del siá¶aeo avvelfuto nel 1915, l'Am-
inisty iione oßmünale di Muro Leonese non solo si dimosbro in-

caiace rinievere le trágolafità e le deficîenge rilevate as prece-.
degti mohieste, ina trassurando i pubblici adrvizi moltiplicando gli
abusi, aggravb viemmaggiërmante udá ptúadöne preoepupánte si
da apterminare tra/la popolazionó pericolose agitazioni.
Glisassessori divisi di dissensi di partito o ggsorbiti da occupa-

2 onl personali si disinteressarono legli affari municipali, che ri-
anasero incontrollati nelle mani del segrátario ¡ códlunale e' di un

assessore supplente, i quali dovettero essere denunciati all'auto-

rità giudiziaria per le illecite speculazioni sui generi alimentari,
cui dimentichí dei doveri dei rispettivi uffici si erano abban-

donati.
Il malcontento che tale stato di cosd aveva diffuso, e che aveva

già provocate le dimissioni di sei sui tredici consiglieri rimasti in
carica, dopo 11 richiamo alle armi di dúe di essi, esplose nelmarzo
scorso in clamorose dimostrazioni popolari che resero necessario

Pinvio sul luogo di un Tunzionario di pqbblica sicurezza.

Ad ovviate agli inconvenienti grávissimi cui aveva dato luogo il
ryisio degli approvvigionamenti 11 prefetto dovette afdarn la

direzione al fundioriario suddetta ssendosi perð mànienuto víÝò
il^fermento della popþlazÏone conpro gli (mniinigfratoí•l Itt¼
canto richiedendo ora anphe le condiWioni igienicò-sanitari del ó-
mune urgenti provvedimenti che sarebbe vano attétigere dall& rap
pyesentanza elettiva, per ragipni d'ordine pubblico apýare indispen•4
sabile, come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato in adunanza 2

ottobro scorso, pr oedere allo scioglimento del Cdnsiglio ed illa con-
seguente nomina di im R. commissatio.
Al che provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

alla firma di Vostra Altezza Reale. *

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI ÖENOVÈ
Luogotenente Generale di Sua itaottà

VÏTTORIO EMANUELE. III
per grazia 46Dio e per volontà della Nazione

RR D'1TADA

In virtìL dgll'autorità à Noi delegata
Sulla liropostà del ministro segretario di Stato peggli

affari dell'interno.. presidenteÄel Odnsiglioglei riiinistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico élla legge

comunale e provinciale approvato col Rágio decreto
.& febbraio 1915, a. 148, nonchò il Nottro decreto 24

utaggio 1918, n 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Muro Leccese, in provincia
di Lecce, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Šlanhaeto Maggiulli, è nominato cominis-

sario straoí•dinario per l'ammints,tfazione provvisorist til
detto Comune flyo all'insedlankento del nuovo Consi
glio comunale ai termini di legge.
Il ministro þredetto ò i caricato della àsecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addl $8 novenibre 1918.
TOMABO DI SAVOIA.

Omagno.

1L MINISTRO '

PER L'INÜUSTRIA, IL CÒMMERCÏO E IL LANORO
In virtù della facoltà conferitagliMall'art. 20 del decreto Luogo-

tenenziale 28 novembre 1918, n. 1829;
Ritenuto che sarebbe cóntraria agli interessi dell'eionömia nazio•

nale Fulferiore eventnäle esecugione del contrattosin d4ta 24 fe

braio 1911, interceduto tra il Opusorzio obbligatorio per l'industria
solfifesa siciliana, con sede in Pâlormo e la a Fabrica, de delulosa »,

Società anonima, avente sede protocollata là Bucarest e direzíoge

S
d e191 Çomitato per c mer dei sudditi hemiei;

È risoluto, per la parth non ancora eseguita, il ogiitrattó di for--
nitura di zolfo grezzo, conchiuso in data 24 febbraiq 1911 dal Con-

sorzio obbligatorio pei l'indristria solfifera siciliaña coglay tabrios
de celuloswa di Bucarest, ed 6 fatto divíeto, sotto le comminatorio
di legge, al Consorzio edesimo di provvedere in qualunque fornia
all'últeriore esecuzione del contratto suddetto.

Roma, 28 gerinaio 1919.
Il miúistro: vivernou.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

DI GRAŽIA E GIUSTIZIA E DEfDUtTÏ
A V VI8 O.

Si prevengogo le Direzioni dei giornali, riviste e di altfe pubbli·
casioni periodiehe del Regno, che nessuna ass6piazione) à ritenuíÔ
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obbliga‡oria pel Minidero di grazia e giustigia e dei culti se non è
dal medesimo espressamente richiesta.
Di tutte le pu¾61ieazioni periodiche pertanto, le quali, non richie-

ste, si invieranno al dÈtto hiinistero, apa potrà essere dornandato
e consognito il pagamento del prézzo di associazione, ed il Mini-
siero non si tiene obbligato a restituirle.

M I N I STERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO *E IL LAVORO :

E MINIS'fERO DEL TESORO

Comugcato.
Corso ufRoiale dell'oro agli efetti dell'art. 39 del Codice di com-

mercio e dell'art. I del deareio Luogotenenziale 8 febbrafo· 1916,
n. 2M, d‡terminato il giorno 21 dicemb're 1918, da valere dal giorno
23 af giorno 29 dicembre 1918 : L. 120,18.

Roma, 22 dicembre 1918.

DIRgZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
. E.DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

¾edia del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 3 febbraio 1919.

CONSOLIDATI Cona odimento ·

Note

3. |¿ netto (1906) . . .
80 .15 -

3.50 /, netto (1902) . . .

36|,1ordo ........ - -

fy /, notto , , , , . . . . 86.86 -

CORTE DEI CONTI

Pensioniprivilegiatedi guerra liquidate dalla sezione17.
Adunanza del dicembre 19L7.

Vedove.
Foreoni Caterina di Paolini Gigseppe, soldato, L. 630 -- Soave For-

tunata di Soave Amedeo e Attilio, sottotenente e eapitano,
L. 1062 - Chierichetti Venanzio di Costentino, soldato, L.'630
-'- Cosan Luigia di Vincenzino Ernesto, id., L. 630 - Paoloni

Luigi di Alessandro, id., L (42 - Romagnoli Giliseppe di Se-
stilio, id., L. 630 - Martoraha Calogero di Calogero, id., L. 630
- Gargano Maria di F anna Domenico, id., L. 630 - Croce An

gèlo di Cailo, id., L. 314 - Fontadulli Luisal di Tfambusti Giu.
seppe, id‡L. 630 -. Maso Rosa ditRighetto Pasquale, id., L. 630

« - Sestirti Luigi di Antonie, id , L. 315 - Anzalone Ignazie di
Giuseppe, capitano, L. 1720 - Cafagna Francesco di Michele,
oldgto, L. 630.

Biondi Gioacchino di Guido, soldato, L. 630 - Bruno Gaetano di

Raffaele, id., L. 420 - Lauria, nomenico di Vincenzo, id., L 420

.- Severini Venanzid di Umberto, id.. L. 680 - Uccello Corrado

di Giuseppe, id., L. 315 - Fochetti Luigi di Amedeo, id., L. 630
-,Proiótti Giuseppe di Agostino, id., L. 633 |-'Foschini Pietro
di Dagoberto, id., L. 630 - Baronoelli Satite di Ernesto, id.,
f. 630 - Zito Maria di Renna Vito, id., L.630 ---- MagnaniGiu-
seppe di Umberto, aspirante uffleiale, L 1500 - Bilotti Maria

di Martuscelli Nicola, soldato, L. 630 - Olivieri Stefano di

Sante, id. L. 630 - Piccione Maria di De Razza Ernesto, id.,
L. 630 - Cilia Maria di Gurreri Giovanni, id., L, 630 - Piscini
Antonio di Giuseppe, id., L. 630 - Paladîni Maria di Ruggio
Domenico id., L. 630 - Crippa Maria di Riva Luigi, id., L. 630.

Terraris Gior io di Roceo, soldato, L. 420 - Mancinelli Maria di

Binci BasiÍio, caporale, L. 816 - Sadehelli Raffaello di Nelito,
soldato, E. 630 - Cassarino Vincenzo di Calogero, íd., L. 630 -
Consoli Giovanni di Giuseppe, id. L. 630 - Farrággia Rosa di

Barregato .Giuseppe, eaporal .maggiore, L. 840 - Da Angelo
Marianna di Librando Saltatore, soldato, L. 630 -, Daydone
Luciano di'Giovanni, id., L. 630 - Petagna Pasquale di Gen--
uaro, íd., L. 630 - Scaramelli Ferdinande di Angelo, id., L. 630
- Manzini Clarios di Scaramelli Angelo, id., L. 630 - Mary
chionni Laura di Andriero Domenico, caporale, L. 280 - Ra-
mundo Angola di Grasso Francesco, soldato, L. 630 - Cian•
gottini Giuditta di Cesaroni Bimelico, id., L 630 - BonifaÀio
Rocco di Donato, id., L. 630.

Medves Michele di Giovanni, soldato, L. 630 - Forina Giovanni di

Michele, id., L. 630 - Bellantuono Giovanni di Michele, id.,
, L. 630 - Massolo Francescò di Alberto, id., L. 630 - Romano

Simone di Francesco, id., L. 630 , - Filett Giovanni di Fedele,
id., L. 630 - Martuccio Francesco di G1orgio, id., L. 630 -.
Avallone Andrea dit Giovanni, caporal maggiore, L. 840 - Bia-
gini Filomona dl Lazzarini Giuseppa e Guido, soldato, L. 680 -
Ladinetti Marco di Gavino, id., L. 630 - Lunati Pietro di
Aristide, id., L. 630 -- Vitalini Filomena di Bertolina Santo,
id., L. 630 - Camilli Emidio di Sante, id, L. 210 - Lucchi

.' Luigi di Giuseppe, id., L. 630 - Tezza Maria di Zandonà An-

gelo, id., L. 630 - Guidacei . Angiolo di Paolo, id., L. 60 -
' Scarso Ignatio di Fran6esco, id., L. 730 - Guaglioni Giovanni

di Augusto, id., L. 630.
Cissieri Maria di Maggíore Eleonzio, caporale maggiore, L. 840 a

Armellina Catterina di Zandonadi Gioacchino, soldato, L. 630 -
Corridoni Enrico di Filippo e Ottavio, id., L. 630 - Anastasi
Rosa di Galli Ferdinando, caporale, L. 840 - V.assalli Pietro di

Giovanni, soldato, L. 210 - Manuati Teodolinda di Oldani

Achille, id., L.'080 - Pellizzari Giovanni di Gregorio, sergente
L, 746 - Crippa Maria di Pozzi Giuseppe, caporale, L. 840 -•
Di Caterino Crescenzio di Luigi, soldato, L. ô30 - Marchesin
Angelo di Luigi, id., L. 630 - Lucidi. Maria di Gismondi Gia-

como, id., L. 630.
Quarta Maria Giuseppa di Verrienti Antonio, soldato,,L. 630 - Ro.

gnoni Domenico di Luigi, id., L. 630 - Allaria Lorenzo di,Giu-
seppe, id., L. 630 -Marcarini Giuseppe di Remigio, Td., L. 630 -.
Benevento Nicola di Esquilio, id., L. 830-Gioacchino daetano
di Giuseppe, id., L. 630 - Picciaimo Luigi di Angélo, caporale,
AL. 840 - Granato Lucia di Sica Luigi, soldato, L. 630 - Mat-
tola Donato di Nicola, id.,' L. 630 -° Santoriello bomenico di Pa-
sqqale, id., L.. 420 - Volpato Arcangelo di Gino e Attilio, id.,
L. 630.

I taviani krancesca di Rossi Silvio, soldato, L. 630 - Palmieri Bar-
tolomeo di Pacifico, id, L. 315 - Ortolano Pasquale di Rocco,
id., L. 630 - Favaroni Angelo di Nicola, caporale, L. 840 -•
Pellegrini Giuseppe di Pellegrino, id., L. 840 - Lusetti Rosalia
di Salvaroni Marlo, soldato, L. 630 - Marinelli Elena, di Ru.
becehi Elveo, id., L. 630 - Temellini Pasquale di Guglielmo,
id., L. 630 - Cucco Michele die Vittorio, caporale maggiore,
L. 840 -.- Gardoni Onesta di Gottardi Celestino, soldato, Li 630
- Giganti Angel di Paolo, caporale maggiore, L., 840.

Fistarol Giacinto di Ferdinando, soldato, L. 630 - Misiti Carmela
di Iennina Francesco, id., L. 630 - CirilIQ Elena di Diana Raf-

faelse, id., L. 630 - Napolitano Nicolgtta di Madabbuco Andrea,
id., L. 630 - Di Creseenzó Giuseppe di Giorgio, id., L. 630 --
Bianchi Pietro di Mario, id., L. 630 - D'Orazio Camillo di Car-
mine, id, L 630 - Silvatore Domenicantone di Massimiliano,
sergente, L. 1120 - Leonardi Francesco di Alvise, caporale, .

L. 840 - Guzzardi Giuseppa di Gorvasi Paolo,' soldato, L. ô30
a Zito Caterina di Scipione Vincenzo, id., L. 630 - Ànnovazzi
Giuseppe di Aristide, caporale; L. 840.

Giudice Rosaria di Tallarita Eniannele, soldato, L. 630 - Peparatto i

Antonino di Pasquale, id., L. 630 - Gazzola Ghitta Mattlde di

Arpini Angelp, id., L. 630 - Torneo Corrado di Salvatore, id.,
L. 630 - Profeta Giulia di Montini Giacomo, id., L. 030- Selan-
gula Vincenzo di Vipcenzo,,id., L. 630 - Baroni Achille di Sigo,
id., L. 630 - Laino Francesco di Giuseppe, id., L.030.
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UfÌlcio centrale di statistica,

ßtatisticaWmúsaria delle cause delle mor i avvenute nel Regno, durante l anno 1916.

Mentre si attende ialla pfpparaz'ione ,del volume contenente le
otisiä particolareggiste delle Causedelle moNi äelPanno 1916,
crediamo opportuno fár conoscera Án da ora la classificazione dei
mortf ir 'detto aýno per ciascunaprovincia, pe.r ciascuna Itegione a

per iÚcomplesso del Rëgko, secondo le calise che sono le più Trd-
qp4nti o più ca atteristiche perclo studio delle condizioni sanitarie
della popolazione (a).
L!eleneg nosologien delle eansediinorte,secondo il quale sarange

gate le notizie nel volinne ágälitico, contiene 168 vocil in (uesto
riissunto sommario neÁono enumera soltanto ,

le quali, per
altro, golyprendono ô72.I'70 casi di morte, cioè il 98 per cento del
totale.
Pop suil me. Anche per l'an p 191ß nonjossiámo caleo,-
la popolazioñè Ptekerne allá ûne det snedesimo in ciascuna

ovincia e in ciaboun Comune capoluogo Ál Provigoia, perchè la
oblamata ylelle, classi allearmi ed i aontiniti niiÎtämenti in dipen-
denna dello staty di gueira;hagrio modilicato fortemehte e instdbil-
mente. la popolar,ione di tiltti i Comuni del liegno; con un preva-
Iqate apostaménto dijopolazione eiso 1 Ital(a settentrionale, dove
si:avolgevano.le operazioni milikari per la.difega del Paese, senza
he si abbiano gli pleidenti necãssari pár calcolare la variazioni
avvenuta nella popolaziòne det singoli Comuni,in seguito .a tale
ahorrnale moviInento.' È poi da osservare che, riferendosi i dati
demogtefici forniti dafComuni alla popolazioffe presente, e cioè sia

a, quella oog dimora, fissa, sia a quella con dimora occasionale, per
quanto riguardi i decessi il loro numero dovrebbe comprendere
tutti gli individui morti nel territorio del Comune, per quŠlsi asi
motivo e quindi anche in conseguenza della guerra, mentre non

vi BLppsgnoijnelíldere gnelli di cui fatio .di mòrte à ricevuto nei

töpistrl gépo stato ,civile tenuti dalle Autorità militari, s¢oondo
TIstysigne iritorno aýli piti diMortà, gþi átti di nascita e ai
estaniënti in guerta, aþpiova‡a col jeereto Luogotenenziale 30

gengaio 1916,¤. 10g, anche se guente morti siano avvenuté in Co-

inuni italiani, situati nella zona delle operazioni. 4

g cale61o pertanto dË1th popolazione- Lohe ai basasso su Queste
perd oltrechŒsugli aÏtri elementi di variazione naturale o so-

ciale della popolazione, non pptrebbe non condurre che a riguitati
iÏúperfetti. Per quest considerazioni dobbiamo limitare cilhele
delli popolazione al solo -coinplesso del Regno, nel quale, älla ûne

dà} 19Ï6, la popoþzione calcolata con lo stesso metodo adottato
nelle statistiche ddgii anni proepdenti é risultata di 86.716.231(abi-
tanti. há queste oitre ei dovrebbe sottrarre il numero dei morti in
guerba dal 25 uinggio 1915 al 31 dicembre,)916;deiqualinonvenne
omnpilag11atto di molte- presào i Comuni, ma talelnotizia non è
ancora conosetuta.
Faëàndo la seraieorinda dqlle ejfre della poijolazione calcolata al

principio o alla fine dAll*anno 1910; si à determinata quella presu-
mifiilmente p,resente 119 motkili detto anno, in 36.f¾.345 abÑanti.
NortL - In tu,tty il Reglio tiell'amio 1916 morirono 721.847 in-

dividul: si ebberò èloë'f9.71 morti ognÏ 1000gabitanti. Si noti che,
n qtiánto alle perdite di guerra, qtiesta statística non ha potuto
registráre che quelle dovute œ morti anennte in ospedali territo-
riali o di fiserva nel Regno, sia per ferito riportate in combatti-

dite l'atto di inorté viene cohapilato dagli uffici comunali-41'stato
civile. Nel· computo dei mgrti, mancano percio tutte le'altre perdità
di guerra aYvenute fuori del territdkio del Regno o ánche nel Re-
gno, Ina in ospedali da campo ossul campo, e per lo qüali .Patto iii
morte come si è detto più soþra, fu ricevuto neiregistridellistato
civile tenuti dalle Antorith lilitari. Per .conseguenza il þozientdAi
mortalità nel 1916, ora calcolËtd, dovrå salire, quando si conoscerá
esattamente 11 numero totale dei morti in guerra in quell'anno.
Nel 1915 illtjltoziento di mortalità nel Regno fu dL 19.56 sti 1000

abitanti (escluse le vittime del terreinoto avvenuto in tale anno)
e .gel 1914 era stató di 17.94.
/ Onuse delle mortL - Come abbiámo già visto, 11 quoziente
di mortalità nel 1916 è stato leggermente superiorë attiello dely
l'arino antecedent e le áÃuse che in detto anno dÎedÅro unamortá-
lità più ejevata in confronto del 1915 furono in prinio luogo li
polmonite crupale e la bronco polmonite acuta, le quali, in homi
pleiso, dal quozientør di 2140 ogni milione di abitanti nel 10Ì !ÌÏi-
rono a 2333 nel 1916; e in seguito la tubercoloÂi (in tuËte le sÌté
varie forme e sedi) da 1578 morti ogni milione di åbitahti.nbl 1915
a 1866 nel 101G; il Morbillo da 227 a 304; la broncAite actete da

1182 a 1256; l'ipertosse da 157 a 210; l'influenza d Ï15 a 161 la

meningite cerebro spinale epidemicanda 23 a 62 e lá feó&re ti‡oi-
dea da 261 a 396.
Aumentarono pure nol 1916 i m60ti per febbri da inalaria e ca-

chessia palustre (dal quoziente 106 ogni milione di abitanti nel
1915 saliti a 138 nel 1916) : per diarrea, enterite, coleka indigeno
e ulcers intestinale (da 2443 a 2469), per scarlattigt (da 51 a 74),
per encefalite (da 29 a 44) e per pleurite (da 82 a 93).
E rimasto invariato, o quasi, il quoziente di mortalità perperito-

nite e appendicite; per vaiuolo, risipolo, tifo pgtecchiale, difløriti
e juringile crupale, sißlide, tetano, purstold maligna, rabbià;ma-
lattie di gravidanza, parto e puetyerio, reutnatismo artidolare
acuto, philagro, diabete e tumori maligni
È invece diminuita notevolmonte nel 1916, rispetto alfanno pre

cedente, lx mortalità, per atrofia congenita (dal quoziento di 943
ogni milione di abitanti nel 1915 si discende a 71$ nel 19Í0); per
lattie del cuore (da 1892 a 1789), per apoplessia e epitgestione ce
rebrale (da 1176 a 1105), per malattie delle arterie (da 331 a 2$9)
e per Iqalattie dello stomaco (da 327 a 288).
Diminuirono puro nel 1916 i .morti permarásmo senile (dal quo-

ziente 1460 ogni milione i abitanti nel 1915 sono digocál a 1429
nel 1916), per suicidio (daF 85 a 66), per bronchitacroeida (d 240
a 225), per ecidspsia infa tile (da 433 a 418), jef atteeni e leu-

cemia (da 377 a 365), peri.oinicidio (da 36 a 24), pár eneningite semi
plice cerebrale e spinale (da 228 a 217), per malattie ‡etali e vigi
congeniti (da Š9 a 49) e per epatite (da 140.a 139).
Anchg'le morti per alcoolisnÍo áronico, per malattie dei veni, e

per cause accidjutali, preqentarond nél 1916 nna leýgeri diminu-
zione rispetto al 1915.
Confronto dcIlagmortalità imel Itekno per le enúse
più frequenti o più enratteristiehp nèl trienmig
188T-Isso con egyella avvenuta nel Wieninti tota-
1980.

merito, sia per malattie o per altra causa: poichè solo per tali per. Nel seguente prospetto, le cifre þroporzionali a un milione di
abitanti dei morti nel Regno per le cause più freglienti a þiùAa.

(a) Avvertiamo che le cifrp esposte in questo riassunto som- ratteristiche, in ciascun anno del triennio'1914-1916, sonome e a

mário non sono ancora definitive e potranno-subire qualche. Ilove confronto con lo cifre corrispondenti del triennio 1887-1889, risa-
variazione lier effetto dpi lavori di revisione che si stanno com- lendosi così fino alfanno in cui fu iniziata in tutti i dómuni del
plendo.

'

Regno la statistica dello cause di mortes
,



3Iorti nel Regno per ogni milione d'abitanti nei due trienni 1887-89 e 1914-916.

Cause de11e morti 1887 1888' 1880 1914 1915 1910

Malattie fetali e vizi cpngeniti . . . .
247 197 204

Atrofia congenita, immaturità .
. . . . . . . . . . . . .

1763 1841 1700,
Anemia e leqceglia ... . . . . . . . . . . . . . . . . . .

349 355 288
Marasmo senile . . . . . . . . . . . . 885 1039 963
Malattie dello stornaco, atrepsia . . . . .

. . . . , . .
226 209 208

Diarrea, enterite, colera indigeno, ulcera intestinale
.

.°
. .

3147 3140 3081
Dissentelia . . . . . . . . . , , . .

212 172 189
Epatite, cirrosi epaËca . . . . . . . . . . . . . . . . . . 193 20,2 197
Malattie dei reni

. . . . . . . . . . . 255 271 262
Appendtolte . . . . . .

• 161 ISS 142Peritonite . . , , .

Vainolo . ... . . . . ., .
549 607 447 ,

Morbillo .'. ... . . . . 803 703 459
Scarlattina

.
. . . . . . .

494 303 215
Risipola ........ .......... 178 167 136
Febbrá tit'oidea. . . . . . 939 800 768
Tifo petecchiale . . .

. . . . . . . .
.

64 70 15

Meningite cerebro spinale epgdemica . . . . . . .. . . .
11 3 6

Ipertosse ..........................ç 376 256 409
Difterite e laringite crupale . . . .. . .

952 861 663
Febbri da malaria e cachessia palustre 710 536 539
Influenza

. . . . ,
18 20 17

Sifilide .........,...... 6,4.-- 64 69
Tetaneetrisma ............. ........ .35 46 25
Pastola maligna, carþouchio . . . . . . . . , ... . . . . ,

24 23 18
Rabbia°.......................... 3 4 4
Colei's asiatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .- . .

275 -- .---

Febbre puerperale . . . . . . . . . . . ., , . . . . . . .
85 82 70

Altre malattie di gravidanza, parto e puerperio . . . . . .

150 149 133
Bronchite acúta

• • • • • • · · · • • • ·' · • • · • • · • 2156 2343 2162
Broncliite cronica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Rolmonite.crupale . . . . . . . . , , , . . . . . • • • • 2154 6 2441 2104
.Bronco polmomte acuta . . . . . '. . . . . . . . . . . .

Malattie della p,leura . . . . . . . , . . . . . . . . . . , ,
159 177 146

.

Tubercolosi disseminata e polmonare .s. . . . . . . . . .
132T 1389 142L

Altrã malattie,tubercolari . . . . . . . . . . . . . . . . .
793 - 749 7:2

(alattle del fuore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1268 1336 1288

Malattie dellé arterie. . . . . . .
. . . . . . . . . . .

137 138 140
Apoplessia e congestione cerebrah . . . . . . . . . . . . (a) 1095 (a) IP23 (a) 1052
-Meningite semplice cerebrale o spinale . .

477 507 479
Encefalite

. . .
. , ,

. . . . .
. s., . .

78 83 81
Eclatnpsia•iafantile

, o . . . . . ..
805 803 773

Réumatismo articolare acuto - 36
.
28 25

Pellagra . . .. . . .
. . . . . . . . . . .

125 117 104
Diabete . . . . . . . . . . . .

. .
17 19 18

Alcoolismo cronico
. . . .

.
. ., . ,

15 14 14
Tumori maligni . . . . . . . . .

. .

' 427 423 436
Morte violenta per causa accidentale 378 381 348

> per omicidio . . . . . . . . . . . . . .
52 55 49

> * per suicidio . . . .
49 53 40

Kumero complessivo deinmorti (comprAesi i mqrti per[cause
non indicate superiormente) . . . . .. . . , y . . 27993 27508 25572

62 59 49
938 943 712
308 377 365
1327 1460 1429
281 327 288
2010 2443 2469

141 149 139
457 473 467
19 21 20
99 106 106
1 1 3

178 927 304
101 51 74
64 50 49
194 261 296
- I l
- 25

.

62
107 157 210
113 118 120
57 106 , 138
94 l 15 161
53 50 50
15 15 15
6 6 6

1 'd 2
6.

29 24 24
46 44 41

1049 1182 1256
220 240 225
907 895 984
1087

,
1245 1349

80 82 93
1052, 1129 1180
397 449 48ß
1809 1892 1789
322 .331 ., 289
1099 1176 1105
281 228 - 217
27 29 44
397 433

.

418
33 34 32
20 22 - 22
51. 53 50
2L 15
668 6 8 664

' 319 (b) 1161 $ 316
38 36 24
89 85 (16 ,

17941 (a) 20398 19706

(a) In queste cifre sono comprese anche le morti per Amralisi infantile e rammoisikento cerebrale, lo quali hanno dato, nella me.
dia annuale del periodo 189Fl916, un quozieute di 30per ogni milione di abitanti.

(b) Comprese le vittim'e del terremoto avvenulo il 13 gennaio 1915; eselgdendo.tali,vittime il quoziente di mortalità in dettomanno
per catisa violenta accidentale si riduce a 323 e quello per qualsiasi causa a 19560, per ogni milione di abitanti.

Dál prospetto su esposto si rileva clie ne_Ile malattie infettive.in
generale, si è avuto uti notevole miglioramento dal 1887 al 1916,
ad eccezione dell'in/luenza e della meningite cerebro spinale epi-
demica. Un miglioramento sensibile si è avuto anche nella morta-.
lita per tuéercolosi,.in tutte le sue varie forme e sedi; per pella-
gra, per malattie dipeidenti .da gravidanza, parto e puerperio,
per bronchite acuta, per pleurite, per malattie felati e mzz conge-
niti, per strofia congenita, per meningite semplice, per encefalite,
per eclampsig inf'antile e per omicidio. È pure diminuita la mor-
talità causata dalle infiammazioni intestinali, call'epatite, dalla
peritonite, gpl tetana e trisma: mentre si mantiene quasi invariata
la mortalità per polmoniti acute e per apoplestia e congestione
ceret>rmle.
È idvece'cresciuta la mortalità determinata dalmarasmo se-

nile, dalle malattie dello stomaco, dei rani, del cuore e delle

arterie, dal diabete,\dai tumori.maligni e da suicidio ; e in minore
misura anche quella per anemia e leucemia e per alcoolismo
cronico.

Come conclusione di quanto abbiamo esposto, possiamo sognalare
eon vera soddisfazione il fatto che 14 condizioni igieniche del no-
stro Paes,e si signo mantenute normali nei primi due anni di guerra,
ove si pensi al gravide agglomeramento di popolazione, specialmente
nell'Italia setténtrioffale e ai contindi móvimenti di truppe verifi-
catisi in tutte le Ïtegioni, con frequenti trasporti di feriti e malati
negli ospedali territoriali e di riserva istituiti nelle varie città.
Nel prospetto seguente sono esposte le cifre assolute delle morti

nell'anno 1916, dixise.secondo le lorò canso più importanti,in cia/
scuna provmcia, m ciascun compartimento o nel Regno.
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Morti avvenute nell'annc 1916 in ciascuna Provincia, in ciascun compartimento o nel Regno, classificate secondo
le eauss più frequenti o più caratte istiche.

PROVINCIE

E COMPARTIMENT

Alessandria . . . . . . . . .
25 234 194 22 1128 98 1105 I 131 234 18 69

Cuneo
. . . . . . . . , , ,

40 404 134 19 913 141 1151 -- 77 176 52
flovaams . . . . . . . . .

21 260 139 14 981 137 586 -- 124 323 26 70
Torino . . . . . . . . . ...

65 510 210 38 1ð24 201 1336 -- 177 553 44 162

Eiemonte . . . .
151 1408 677 DB 4648 577 4178 1 509 1280 SI $53

I

Genova . . . . . . . . . . .
38 440 159 . 40 989 211 1545 -- 177

' 378 13 1.93
lPorto hŒaurizio . . . . . ...

2 156 37 34 182 25 206 -- 39 56 2 8

IJguria . , , .
40 400 106 74 1171 236 17õ1 -- 210 184 15 141

Bergarno . . .'. . .,. . . .
49 68g 125 15 570 210 3282 -- 84 238 10 84

Brescia . . . . . . . . .4. .
51 563 214 18 632 199 2215 .-- 114 217 13 73

Conao. . . , , , , , , , , .
52
'

3ð0 107 26 755 226 1449 -- 88 261 13 79
Cren10Ba

... . . . . . . . .
28 287 65 27 444 76 634 -- 42 143 10 54

Afantova
. . . . . . .~. . .

16 255 79 15 374 112 558 -- 41 - 100 10 35
Afdano

. . . . . . . . . . .
80 1190 457 42 1411 317 3601 -- 260 723 44 204

Palia
. . . . . . . . . . .

27 180 57 17 610 106
.

480 -- 77 2IB 6 60
Sondrie . . . . . . , , . .

5 06 23 3 17 46 251 -- 16 47 3 15

Leanbardia . , , , ,
808 8587 1187 103 4967-. 1202 12470 -- 728 1944 109

,
801

Eküluno . . . . . . . . . . .
9 256 79 3 376 83 369 -- 22 48 3 28

!Þadova
. . . . . . . . . . .

44 701 253 15 529 128 1107 -- 53 155 97 ' 55
Roviago . . . . . . . . . ,

16 496 208 18 334 ' 126 397 -- 24 72 2 29
Treviso

. . . . . . . . . . .
25 375 182 9 - 525 261 752 -- 51 178 ll 47

1Jdine
. . . . . . . . . . . .

40. .633 338 22 1174 346 2009 -- ;7 301 19 102
Venezia .. . . . . . . . . . 36 501 293 8 363

.

208 611 -- 5l 225 15 65
Verona . . . . . . . . . . .

30 310 129 11 588 145 863 -- 56 138 15 55
Vicenza

. . . . . . . . . . ; 41 557 279 19 717 180 2162 -- 37 191 8 116

Veneto . .s. . .
2470

,

8829 17ß1 105 4806 1477 8270 -- 371 1808 80 407
9

Bologna . . . . . . . .
37 583 93 30 687

,
88 869 -- 63 163 10 88

errara i . . . . , , , . .
13 459 161, 18 333 76 571 l

,
30 93 3 29

Forli . . . . . . . . . . . ,
16 333 68 6 396 114 600 -- 43 128 6 45

Afodona . , , , . . . . . . .
26 607 92 11 496 69 646 . -- 36 131 6 53

Panna
. . . . . . . . . . .

21 290 61 16 316 116' .396 -- L5 97 6 33
Piacenza

. . . . . . . . . .
11 217 60 6 346 52 437 -- 28 .88 6 44

Itsvenna . . . . . . . . . .
12 173 31 7 265 49 368 --

- 35 73 3 25
Reggio nell'Emilia . . , , . . 23 426 92 7 441 78 702 - 33 146 4 44

ExáEda
.,. . ,

150 5088 618 101 3280 620 4389 1 293 919 (1 301

Arezzo . . . . . . .-, , . .
- 9 256 62 0 496 53 891 -- 20 84 2 21

Firenze .. . . . . . . . . . .
60 693 110 18 1234 137 1723 -- 100 4:1 19 72

Grosseto
. , , . . . .. . , . 5 118 27 5 154 - '14 267 -- 37 42 2 14

Livorno
. , , . . . . . .

8 56 15 4 130 20 l:S -- 16 43 5 13
Lucca

. . . . . . . . . .
15 147 33 13 502 36 438 -- 53 158 10 48

Massa e Carral'a . . . . . . .

le 140 57 17 429 80 090 -- 22 85 2 lô

Pisa , , . -. . . . . .° . . .
21

"

143 57 13 470 32 613 -- 27 95 9 30
Siena . . . . . . . , , , . .

14 208 67 9 261 45 387 -- 24 68 5 14

Coscana
. . . .

144 1701. 428 86 3678 417 5201 -- 290 986 54 228

Ancona
. . . . . . . . . . .

12 254 77 13 476 77 683 -- 44 144 9 33
Ascoli Piceno

. . . , . . . .
11 * 212 64 11 484 53 715 -- 27 116 10 24

híacerata
. . . . . . . . . .

3 106 60 9 487 46 051 -- 24 114 3 22
Pesaro e Urbino . . . . . . .

15 300 105 5 4:0 SL 404 -- 30 126 5 31

31arche ggg ,
41 1001 310 US 1867 257 2513 - 125 500 27 .110
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PROVINCIE

E COMPART,IMENTI

Alessandria . . . . . . . . .
--

. 5,3 22 33 147 l 65 124 50 33 - 2
Cuneo . . . . . . . . . . .

-- 53 9 22 144 I 2 131 33 29 1
Novara

. . . . . . . . . . .
-- 74 17 34 108 -- 8 147 24 12 4

forino. . . . . . . . . . . .
I 97 17 75 292 -- 64 138 108 19 2

1

Piemonte . .
d. 1 277 65 184 091 9 189 540 ' 215 98' 0

Genova . . . . . . . . . . .
-- 141 124 51

, 178 -- 40 163 99 22 - 7
]Porto Mauri io . . . . . . .

-- 10 1 3 11 -- 2 1.0 4 4 --

Liguria . . . .
-- 151 125 54 189 -- 42 178 108 20 7

Bergamo.(p . ... . . . . a .
I 565 8 18

.
29] I 29 259 65 41 -

Brescia . . . . . . . . . . .
-- 44l 6 40

.
243

.

I 17 490 93 48

Ogmo . . . . . . . . . . . .
-- 123 • 4 28 200 -- 6 170 62 43 y

Crepoana . . . . . . . . . .

-- 171 9 36 109 1 25 96 30
. 13 6

Ma ova.
. . . . . . . . .

-- 60 4 22 7R -- 26 47 22
.

Il 1
Milano . . . . . , . . . . .

-- 489 29 99 724 ·-- 171 350 157 123 9
Þavia

. . . . . . . . . . . .
-- 90 16 35 115 -- 17 58 28 13 *

5
Sondrio

. . . . ..... . . . .
-- 71 I 9 40 1 2 15 13 3 --

Lombardia . . .. .
1 2010 77 287 1801 & 203 1247 470 29ã 22

Belluno
. . . . . . . . . . .

-- 79 2 7 41 -- 17 155 17 7 - 1
Padova . . . . . . . . . . .

-- 78 9 31 231 ,
-- 46 286 53 39 >3

Rovigo , , . . . . . . . . .
-- 51 6 13 62 r- 10 43 14 27 10

Treviso . . . , , . . . . . .
-- 65 7 21 220 -- 52 182 48 41 2

Udine . . . . . . . . . . . .
-- 319 21 24 880 2 79 ' 254 71 47 13

Vepezia ... . . . . . .
; . .

2 70 7 20 100 .
-- 53 T2 47 26 20

Verona . . . . . . . . . . .
-- 64 12 35 277 -- 39 157 ,53 23 7

Vicenza
. . . . . . . . . . .

-- 28i< 4 24 589 -- 30 280 44 34 1.

Veneto . . '. .
2 947 68 170 2400 2 326 1889 847 244 57

Bologna . . . . . . . . . .
-- 157 19 23 ,71 1 30 328 69 30 4

Ferrara . . . . . . . . . . .
-- 208 5 15 65 -- 19 862 2( 15 19

Fogli. . . . . . . . . . . . .
-- 4 9 13 l27 -- .29 162 44 18 i

Modena . . . . . . . . . .,.
'2 38 11 27 79 2 8 255 3õ 12 2

Pârata . . . . . . . . . . .
-- 6 .4 10 45 -- 24 95 28 8 i

Piacenza .. . . . . . . . .

-- £5 29 21 64 -- 15 44 30 8 --

Ravenna
. . . . . . . . . .

-- 12 10 16 110 -- 10 105 6 5 ·

7

Reggio nell'Innilia. . . . . .
-- 37 6 - 10 55 -- 7 169 23 11 1

Emilia . . . .
8 482 03 141 716 8 142 1620 250 107 Sã

Arezzo
. . . . . . . . . . .

-- 75 2 15 73 3 26 106 23 11 3
Firenze

. . . . . . . . . . .
-- 225 20 89 320 -- 105 307 72 27 2

Grosseto. . . . . . . . . . .
-- 8 l 7 31 -- 6 6 5 7 27

LivornoN.
. . . . . . . . .

-- 61 3 9 44 -- 30 & 6 4 4
Lucca

. . . . ... . . . . . .
-- 28 2 ' 12 76 -- 15 59 8 14 --

Massa o Carrara
. . . . . . . .

-- 74 14 10 53 -- 22 6 17
.

5 6

Pisa. ... . . . . . . . . . .
-- 66 4 13 112 -- 32 • 70 . 18 7 3

Siena .•. . . . , , . . . . . .

-- 39 2 4 58 -- 5 40 9 3 1

Tosemna . . . .
-- 570 48 1õ9 767 3 241 508 158 78 40

e
.

Ancona . .'. . . . . . . . .
-- 57 10 10, 113 -- SS 150 13 16 2

Ascoli Piceno . . . . . . .
- 5 4 15 105 - 9 101 29 18 I

Macerata . . . . . . . . .
1 20 1 4 81 -- 15 78 24 18 3

Pesano o Uybino : . . . . . .
-. 57 3 12 105 -- 2 109 7 8 4

31(arche
. . . . .

1 189 18 41 407 -- 52 488 73 59 10
i



PROVINClk

E COMPARTIMENTI

lessandria . . . . : . . . . - 65 18 13 - 2 - 10 13 460 150
Cqüeo . . . . . . . . - 9ô 8 10 1 - - 29 49 583 þ42°
I(oya.14 . . . . . . . . . . . 2 116 6 8 3 - - 19 24 49T 120
Türmp . . . . . . . . . . 200 42 21 9 - - 23 26 784 343

Piemont . . . . 2 7 69 18 9 - 12 114 2893 865

Genova
. . . . . . . .

É 106 51 19 7 - - 21 28 609 160
Porto Maurizio . . . .•. . 12 ' 8 7 3 - - 3 0 118 3T

iguria . . . . 2 8 50 28 10 - - 21 84 727 107

Bergaino . . L . . . . . . 1 .80 7 8 2 e 4 1 13 É7 125) 103
Brescia . . . . . , . . . . . 120 14 14 2 2 - 17 38 836 192
Como . . . . s . . . . . 188 13 6 - - >11 21 537 116
Cremoa

... ......
1 80 8 8 - 1 - 7 8 394 83

Mantó
. . , , . . . . . - 32 2 3 2 - - 10 16 285 48

MiÏàIlo
. . . . . . . . 5 190 78 35 1 5 - 73 43 1610 189

Pavia . . . . . . . . . I 132 18 10 "- 1 - 15 16 301 156
Sondrio . . . . . . . . . . . - 36 3 2 - -. - 2 5 196 131

Lombardia
. . . . 8 88 113 86 7 18 11 148 174 5 L10 918

Belluno . . . . . . . . . . . - 17 3 2 - - - 6 7 404 ß5
Padova........... 2 53 14 .17 I

*
3 - 7 12 504 57

Royrgo . . . . . . . . .
; . 13 20 2 T 1 .... - 9 14 343 32

Treviso . . . . . . . . . . . 44 18 21 2 - - 7 22 44 I 56
Udine............ 5 23 11 32 I I - 18 42 837 15ß
Venazi4 . , . . . . . . . . . 6 49 19 11 - 1 2 8 14 473 69
Norona . . . . . . . . . . . 1 42 17 13 3 3 9 17 311 84
Vicenzi . . . . . . . . . . - 34 53 19 - - - 3e . 38 568 80

Veneto
. . . . 27 382 137 129 8 5 90 106 8880 001

Bologna . . . . . . . . . . 1 110 35 5 3 - 9 23 545 113
Ferrara . . . . . . . . . . . 3. 36 8 7 - - - 5 4 459 43
Forlì...... . .... 1 IS 8 15 - 1 - 2 17 64
Modend . . . . , , .. . . .

- 35 29 5 4
,
1 -- 10 22 481 71

Padna
. . .' . . . , , . .

- 48 8 4 2 - - 9 25 465 59
Piacetiä . . . . . . . . . .- 1 35 2 3 2 - 7 16 275 52
Raven 'a

. . . . . , ,
-- 21 12 5 1 2 - . I 10 "189 53

Reggio nell'EÀ1ilia . . - 38 4 2 1 - - 10 11 412 47

Emilia . .
. . 6 841 10g 40 13 L - 53 128 8426 02

Arezzo . . . , , . . . .
- 36 6 8 2 -

- 10 14 443 54
Firenze

. . . . . . . ; .
2 45 57 là 5 i - 32 27 884 42

Grossetp . . . . . . . . . , 3 29 5 - 2 - - 2 6 148 19

Livorng . . . . . .
- 15 3 - - ,

- - 4 151 28
Lucc4 . . . . . . . . . l 34 5

.
5 4 -, - 9 8 255 53

Massa Cai'rara .
, , . . .

- 9 2 . 2 3 - - 9 IS 207 26
Pisa
..y.........

50 8 2 4 - - 4 9 278 72
Spyâ.......... 2 21 8 6 - - - 6 6 274 61

ToscAda . . . . .
8 239 SG / 30 20 1 - 72 8ß 9835 455

44Aana.a......... I 3 7 3 1 - - 5 13 483 46
Asholi Piceno . . . . . . .

- 48 5 4 - -- - 3 9 376 46
Micerata . . . . . . . . .

- 30 2 7 3 - - 4 10 279 33
P,esaro e Ulbino.

. . . . . .
i - 26 3 8 . 2 .- - 5 20 412 37
I

Marche . , , , ,
1 128 ! 17 22 0 - - 17 52 1.$00 102



Tubei'colosi

PROVINCIE

E COMPARTIMENTI

Alessandria , . . .

. . . . , 606 913 55 1082 202 1509 181 917 191 41 162
Cuneo . . . . . . . . . . . 743 841 Š9 ô24 185 1754 128 631 147 21 152
Novara . . . . . . r, . . . . 04L 843 52 917 246 1788 199 791 111 53 106
Torino

. . . . . . . . . . . 1254 1746 " 98 1932 490 3263 426 1271 221 77 190

=
,

Piemonte
. . . .

8244 4843 244 45õ5 1188 8314 93& 8008 780 198 010

Genova . . . . . . . . . . . 945 1064 99 1979 457 2015) 422 921
,
328 44 256

Porto Maurizio. . . . . . . . 86 256 16 236 50 319 . ,40 135 30 5. 31

IJgarin . . . . 1031 1920 11õ 2215 507 2884 463 1936 58 49 287

Bergamo. . . . . . . . . . . 690 895 70 730 345 ,1103 143 664 241 3l 162
Brescia

. . . . . . .' . . . 694 1089 69 875 356 1398 264 863 243 28• 149

Como . . . . . . . . . . . . 639 877 69 915 382 1504
'

2f9 760 191 384 118

Cremona . . . . . . . . · · 352
.

535 - 30 397 241' 764 141 517 83 1 66
Mantova

. . . . . . . . . . 171 335 18 387 183 632 90 591 94 15 93
Milano

, , . . . . . . . . . 1478- 2546 203 3127 958 3210 633 1971 850 ' 82 332

Pavia . . . . . . . . . .
. . 339 471 39 594 215 925 163 485 84 20 51

Sondrio . . . . . . . . . . . 166 199 7 165 40 4.19 44 120 21 4 43

Lémbardia . . • • 4520 6947 505 7190 2720 9958 1713 6971 1567 2ßt 1018

Belluno
. . . . . . . • • • 239 391 22 357 164 ' 444 112 1-15 32 8 55

Padova . . . . . . . . . , · 295 , 685 .
54 792 >383 816 248 593 108 24 171

Rovig9.' . . .i . · · · · • • • 105 215 10 309 1ô8 458 116 358 78 13 >8

Tfeviso . . . . . . . . • · · 303 777 44 654 350 771 202 399. 84 74- 223

Udine . .
. .

. . . . . · - · .511 1028 55 1119 . 498 1448- - 311 51& 133 5 313 .

Venetja
. . . . . . · · · . • 320 813 43 794 410 724 249

,

533 88 23 244

Verona . . . . . · · -. . . - 317 498 43 648 279 855 ku2 609 75 13 80

Vicenza . . . . . . . . . . . 375 775 31 760 < 363 1033 175 &94 170 30 236

Veneto . · • • 2486 5182 302 5488 2615 6½9 1814 . 872ii. 768 240 1410

Bologga . . . . . . . . . . . 544 863 56 830
.
334 1041 282 698 121 35 83

.

Ferrara . . . . . . . . · · · 147 434 22 428 219 472 104 415 52 20 78

Forli. . , , . . . . . . . . . 228 347
.

22 462 107 479 102 455 35 8 176

Modega . . , , , . . . . . . 338 562 22f 477 188 608 l12 466 89 15 88
Parma , ,.. . . . . . . . .. . 230 494 28 361 167 568 133 410 52 5 68

Piacenza . . . . . . . . . . 216 424 15 310* 115 581 90 331 75 13 63

Bavenna . . .
.

. .
< . . . 189 249 16 307 112 381 98 313 39 10 §2

Reggig nell'Emilia . . . . . : 284 440 22 364 168 561 82 471 73 11 79

Egilia . . a . 2176 3814 20f 8539 1500 4691 1003 85g9 630 108 087

Arezzo . . . . . . . . . . . 233 389 25 376 149 467 63 416 34 7 125

Firenze . . . . . . . . . . . 941 1545 77 1813 620 680 477 1297 108 40 ' 331

Grosseto.
. . . . . . . . . .73 131 5 195 82 190 31 122 24 4 8f .

Livorno . . . . . . . . . .
Ë 120 297 18 310 , 64 251 74 145 37 9 29

Lucca
. . . . . . . . . . . 244 493 28 467 177 569 164 346 44 5 63

Massa e Carrara . . . . . . 219 334 14 330 162 419 32 178 56 0; 79

Pisa.
. . . . . . . . , . . .

210 404 25 530 l'78 531. 126 479 52 ,
9 103

Siena . . .>. . . . . . . . . 116 267 24 410 128 373 114 396 47 * 10 91

Toscana . . . . St50 8800 216 4451 1560 4484 1081 8379 452 80 002

Ancona . , , ., . . . . . . ,
164 354 14 344 140 i 596

'

83 5284 66 14 290
Ascolf Piceno , , . , , . . .

174 330 22 196 106 259 49 399 22 7 186

Macerata . . . . . . . . . . 118 216 10 203 118 517 .
54 58 21 31 214

Pesaro e Urliino . . . .' . . .
131 336 13 329 125 494 47 477 20 4 239

Marche , . . . -587 1236 50 1072 489 2106 238 1962 120 ' 58 889

e
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Mörte violenta
es

novmCIE

E COMPARTIÑË19TI

Ëesiandria
. . . . . . .

26 3 30 25 615 20 12 101 76 12203
Câàoû . . . . . ; , i. . . , 19 4 37 l i 435 209 6 26 5 11558
Novára . . . . . . , , . . . 26 4 38 20 615 242 5 39 -

62 Ilfgt
Torino . , , . . , , , . . . 9 2

. Ï4 28 966 474 23 12Š - lôl 21800

Piemgato . . 120 18 179 Si 2031 1180 40 289 - 853 671

G oya . . . . . . . . . . 38 2 103 31 918 424 23 73 - 13À 18384
Porto Maurizi . . . . . . . . 4 - 7 2 118 64 6 3 - 24 2451

L íla . .
42 110 83 1080 488 'À) 76 - ÌÍíS 2

Berga.mo. . . . . . . . ., . 20 43 20 9 440 230 3 55 - 20 15004
Brescia

. . . . . . .
24 45 25 12 580 355 8 85 - 38 14874

Como . . . . . , , , .
23 11 38 9 539 180 5 13 - 51 12485

Cremoaà . . . . . . . .
7 28 18 2 Š47 127 4 78 - 16 7199

Mantova . . . . . . ,
18 14 13 5 316 10l -- 23 - 37 5826

Milano. . . , .>. . . . . . 62 61 86 32 1549 555 1T 9 - Ì45 33081
Payia . . . . . . . . . . . 20 6 23 12 441 147 46 30 7645
Sondrio . ,

. i
, . . . . . .

4 2 11 2 95 61 3 2 - 11 2696

ombardia . . . 178 OA 231 - 83 4807 1750 40 811 - 842 98600

Bellano . . . . . . . . . 9 6 4 11 154 131 2 9 2 17 4704
Padova

, . . . . . . . . . . 21 111 14 14 393 15l 4 137 - 31 10229
Rovigo. . . . . . , , . . . .

IS 27 10 5 154 68 1 30 - 12 5166
Trétiso . > . . . . . . . . .

21 60 23 20 310 189 5 85 - $À 8893
Udine

. - ·
· .. . . 3 . . .

33 65 38 22 180 329 7 488 - 53 16468
Venezig . . . . . . . . lß $6 25 13 394 186 3 l$0 - 3ô ,9398
Vehong . . .U) . . . . . . . ·l7 34 28 18 334 170 7 228 - 40 8612
VlËØnza . . , , , , , ,

21 73 20 17 247 214 5 1028 - 13 13250

Veneto . . . . 150 2 154 120 2O5 1488 34 2191 2 226 76720

Bilggna . . . . . . . .
L . . 35 14 36 9 621 193 5 228 - "|9 11364

Fórrara i . . . . . . . . .
8 8 9 1 216 65 2 39 - 25 6456

Porli.
, , , , a , , , , ,

2 9, 21 42 345 105 I 19 - 14 6292
Modena . . . . . . . . . . , 12 5 24 4 292 112 -- 43 - 35 7434
Parma . . . . . . . . .

' 12 1 9 3 375 96 2 48 - 20 5853
Piacenza

. . .
L . . . . 13 16 11 8 253 100 4 36 - 10 5029

Ravinna . . . . . . . , 7 10 I 365 73 4 134 - 27 4310
Iteggio nell'En ilia . . . . . . 6 3 9 10 286 89 6 69 -' 29 6417

Emilia . . . . 95 Gi 120 88 2763 58 ti 610 - 218 6815&

Arezzo . . . . . . . , , . 10 10 6 302 99 1 \7 7- 17 0031
Firenge . . . . . . . .

2ô 9 73 6 1165 210 8 168 - 86 18828
Grosseto . . . . . . . . . . (5 - 2 - 144 49 3 1 8 2330
IAvorno

. , . . . . . . . .
5 14 ' I 140 51 2 19 - 23 $620

Lucca .". . . . .. . . . . 10 2 32 3 289 95 5 8 - 21 5514
Afasia e Carrat'a. . . . . 4 - 8 2 174 89 - 9 - 9 1413
Pisa. . . . . . . . . . . .

14 6 14 9 302 116 3 23 - 39 §8ð¢
Siena , . . . . . . . . . .

12 I 11 2 284, 64 - 7 27 4351

Toscana . . . . 84 24 164 29 2800 Ú8 22 212 230 400¾

neon . . . . . . . . . . . 12 1 19 8 220 96 1 8 1 10 6075
Ascoli Pioeno .. . . . . . . . 5 5

, e, I I 4 169 76 1 16 - 8 5141
Macerata . . . . . . .

.t . 7 16 14 8 225 84 - 6 - 15 5022
Pesarod U ino . . . . , . .

12
.

11 15 8 244 103 5 11 - 10 5534

Marche
. . . .

38 3: I 59 28 8õ8 350 1 41 1 2 21778

(a) Veg i, sul computo dei morti in guerra, quanto o detto nl testo dalla prese ate statistica sommaria.
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PROVINCIE

COMPARTIMENTI E REGNO

o

d o

Perugia(1Unlin•ia)
. . . . . . 28 853 18f 22 1228 128 1637 -- 58 250 17 68

Roina (Lazi¢) . . . .
. . . . 45 820 207 71 118& 231 2971 -- 203 001 58 134

Aquila degli Abruzzi . . . . . 22 3'5 112 13 831
.
96 1242 - 40 196 6 22

Can1pobasso · · · · · · · · · lû> 321 112 39 838 94 1364 -- 48 249 8 41 ,

Chieti
- · .. · · · · · · · · · 17 295 70 19 856 126 1119 -- 66 22 8 36

Terànlo - · · · · · · · · · · 9 249 81 10 717 286 806 -- - 36 147 3 28

Aln•mude 3Iouse . . .4. 87 1290 875 81 3912 402 4531 -- 189 814 2õ 127

ikvellino
. . . . . . . . . . 17 837 183, 18 791 189 12 8 -- 57 175 4 (33 ·

Benevento · · · · , . . . . 18 170 104 4 563 116 741 -- 54 159 5 21
Caserta

. '. . . . . . . . . . 43 406 215 29 15?4 304 2237 --. 136 404 13 60

fiapoli. . . . . . . . . . . . 59 589 302 74 2155 498 4208 2 281 1222 43 128

Salerno,. . . . . . . . . . , 33 311 206 48 1897 173 2033 -, 81 326 8 60

Osunpanda• • • • . . . . 170 1093 1010 171 6330 1220' 10507 2 609 2280 473 802

Bariþello Pu,glie. . . . . . . 40 919 456 43 190R 661 1986 a- 143 837 26 120

Foggia · · · · · · · 20 438 267 36 703 2T4 22õ5 -- 91 231 5 37
Lecce . . . . . . . . . . . . 47 572 661 67 1406 423 4152 -- 152 428 10 58

PagHe . . . . . .. . . . 107 1929 1884 140 4017 1298 8898 -- 880 1498 . (1 215

Potenza (BasB cata) . . . . . 25 845 155 25' 980 154 2471 1 88 845 6 GY

ICatanzaro . .. . ; . . . . . . 17 236 134 19 9Šl 119 1248 1 91 214 8 58
Coseazas. ... . . .4, . . . . 17 237 95 2T 889 82 1317 -- 88 249 12 39

Ibeggio di Calabria . . . . . .
· 12 316 198 20 925 164 1483 -- 72 297 6 46

Cahdn•Ie. . . . . . . . .
. 46 789 427 00 2745 845 4018 1 251 700 20 148

Caltanissetta . . . . . . . . 20 359 395 21 741 214 1444 -- 70 334 9 98
Catania .s. . . . . . . . . 34 572 323 71 1261 320 3940 -- 156 535 16 72

6tirgenti . . . . . . . . . . 25 365 342 39 733 316 1768 -- 54 231 4 47
3fessina . . . . . . . . . . 14 377 206 .29 1165 74 1315 -- 68 230 7 39

!>alernad , . . . . . . . . . 40 543 594 39 1814 218 2120 -- 129 531 14 123
Siracusa . . . . . . . . . . 17 305 297 29 637 313 2620 -- 80 378 10 31
Trapani . . . . . . . . . . 14 200 184 15 526

.
107 1110. e- 60 217 4 39

84cMia . . . . . 104 2701 2341 243 6882 1542 14317 -- 624 2450 64 449

0aghari . . . . . . . . . . . .26 45S 357 25 1075 192 1640 -- 127 303 5 60

Sassari . . . . . . . . . . . 26 215 149 I 456 117 943 -- 36 132 .4 28

Sardegna .. . . 52 668 50ß 39 1531 309 2583 -- 168 135 9 - SS

ELE: þ anno 1916 1794 28074 .11888 1528 52361 : 10518 90480 6 510Ò 12114, TAS 8879
1915 2181 842ß1 19088 1628 58080 11889 88708 --' 5415 17189 759 8889
1914 2220 88658 9348 17û5 47603 10089 72ð82 2. 5072 18879 679 8550
1913 2241 84793 0716 'Ì055 478õS 10419 80101 8 5043 ,

16275 726 8881
1912 - 2471 87250 814" 1601 40140 0860 59588 2 4071 15744 617 8872
1911 2498 80270 11848 1918 54183 Î1541 87697 5 5501 1ð088 774. 80ßS
1910 2005 40881 7842 1885 à8118 8214 191877 13 5183 15789 816 8401'
1909 2005 45883 7032 1718 51533 8168 105120 1 5605 15003 698 Bß55
1908 2740 43307 7õ04 15ß9 46502 70,4 949f6 4 53ß7 14150 434 8096
1907 2008 12010 9810 (527 4800f 6188 '97180 6 4816 18208 Gió 8167
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m *

PROVINCIE,

QOMPARTIMENTI E REGNO

Perukia (UmbriãŸ. . . . . .
118 13 85 1 1 49 81 1

Roma £f.asiof . . . . . .
1 810 0 102 814 - 90 189 208 52 180

Aquilýdegligbruzzi . . . 43 59 17 111 - 24 25 30 10 8
falnpobasso . . . . . . . .

108 ¾03 10 146 -- 3 30 44 22 109
Chieti

• . . s. . . . . . ,
34 120 25 176 - 8 45 . 43 13 37

Teramõ
. . . . . . . .

68 29 13 73 8 31 sl 27 15

Abrussi e Molise . . ;
. . . 240 111 74 506 - SS 31 188 iS 160

A#elliþo . . . . . . . .
- Tiß 19 14 87 12 23 7 26 21

Beneve(lto . . . . . . , 90 1 45 A7 3 7 3 - 12 9
Casertà

. . . . . . . . . ,
t 3k 25 76 165 1 73 44 28 38 18

Natiolf. . . . . . . . . , ,
5 27ë 7 36 159 1 03 83 42 185 I

Salerno . . . . . . . . . 341 l9 34 141 6 84 31 63

Campania . . 0 1199 71 125 599, 7 191 217 108 824 182

Bari dálle Puglî : . 7. . .
- 26 31 51 155 IT 8 112 24 35 Ë40

Foggia . . . . . . . . . .
- 254 4 34 163 - 30 39 15 40 573

Lecce
. . . . . . . . . . . . 91 843 13 56 184 - 41 155 26 61 335

Paglie , . . .
91 128 48 148 502 17 85 800 05 188 1148

Potenza (BÃsilienta)
. . . . .

- 229 106 87. 128 - 18 86 14 86 8É8

Øst.lankÈro
. . . . . . . . . 49 8 24 121 1 3 21 25 23 124

Cosenza . . . . . . . . . . .
- 130 96 22 111 - fÔ

,

9 27 2 71
Reggio di Cálalirîa . . . . .

-- 84 191 20 132 - 27 39
,

28 18 471

alabrie . . . . 1 208 ßÑ5 66 8ût 1 68 69 09 212

Calta issetta· · · • • • •
-- 645 71 30 L01 74 6 16 è $$

Cátanid . . . . . . 432 63 22 259 25 18 58 29 231
Girgenti. . . . . . . . . .

- 336 50 15 I17 .
- 89 3( 18 31 148

Messittà . . . . . . . . . . 106 15 29 130 - 5 54 41 18 58
Palerâo . . . . . . . . . .

- 253 Ë20 - 24 174 • - 139 55 38 22 115
Sižaondi. . . . . . . . . .

- 9 372 19 154 - 84 95 107 11 255
Trapini . . . . . . . . . .

- 56 162 18 92 -

'

16 10 24 18 41

Sicilia . .

·

·
- 2857 958 148 1081 3 482 868 208 188 946

Cagliari . . . . ; . . . . .
- 169 3 38 98 2 22 81 27 - 6 739

Sa.esari. .e. .
4. . . . . . . . 17 404 - 17 58 2 9 22 24 13 214

Sardegna -

. . : 17 678 8 55 156 & 81 103 51 10 9tÍS

,REGÑë anno 1916 12ß 11185 2694 1810 10827 47 22M -7882 *yS28 1700 A208
y , 1914 • 19 8980 1950 1884 9107 26 908 67ðl sól8 1757 3280

1914 4ã 6878 8687 , 2289 6954 11 14 88$0 9408 1689 1580
1913 150 10340 õã13 2418 70ß4 27

,
9 4482 2107 1876 2003

1914 8830 2078 2984 kl2ß 7743 47 7 6721 2057 1585 2471
1911 4828 8$78 251 2008 Bö37 24 9 8838 2038 1649 8507
1910 418 9897 2003 231( S%8 32 2 5416 2886 2142 2870
1909 758 1104.3 ' dio3 9842 9711 59 12, 5218 8489 2318 2763
i 8 559 117(0 8464 g001 0287 25 16 - 5545 ß528 2ß98 2714
I 07 451 8184 2000 2581 Sßll 30

.
92 6142 2930 271 8261
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PROVINCIE, .
. 6

COMPARTIMENTI E REGNO

Perugia (Umbria) . . . . . . 2 100 57 8 11 -

,

- 10 40 896 110
i

.
*

Roma (Lazio ) . . . . . . . . 84 859 179 7 9 5 - 37 83 059 24&

Aquila llegli Abruzzi. . . . ,
1 84 12 2 2 - - 13 9 381 72

Campobasso . .
.'
. . . . . .

8 97 11 1 2 - - 10 15 472 120
Chieti . . . . . . . . . . . . 3 '35 28 8 1 1 - 9 24 346 15ô
Teramp . . g. . . . . . . . .

2 41 15 3
..

1 - - 8 18 .243 59

Abruzzi e Holise
. . . . . . 14 257 60, 14 6 1 - 40 66 1445 407

Avellino . . ; . . .* . . . . . 4 78 3 10 - 2
.

- 10
,

16 489 127
BEnevento . . .. . . . . . , 2 31 22 i 5 3 1 - 7 12

.
462 75

Caserta
. . . . . . . . . . .

9 102 49 13 6 3 - 11 35
.

1001 225
Napoli . . . . . . . . . . . . 3 126 288 16 3 6 - 21 53 2144 433
Salerno

. . . . . . . .. . . . 10 185 24 6 3 2 - 14 29 910 195

, Cãmpania . . .
28 522 888 50 15 14 - 63 146 5000 1055

Bari delle Puglie. . . . . . . 23 155 53 10 6 4 - 12 34 3005 451
Foggia. . . ... . . . , , .

49 177 A5 4 6 1 - 13 2ð 1018 244
Lecce . . . ; . . . ,, . . . . 74 302 59 18 9 2 - 13 44 1909 319

Paglie . . . . . 146 63( 127 as 21 7 -
'

, 88 100 ð982 1011

Potenza (Basilicata) . . . . . 75 200 28 4 12 2 - 0 20 911 16"/

Catanzaro . .. . . , , , . . . 23 115 30 . 3 6 5 - 20 30 735 91
Cosenza . . . . . . . . . . . 15 173 32 1 10 1 - 17 49 64ô 145
Reggio di Calabria . . . . . . 12 108 35 1 9 1 ,

- 28 23 894 73

Calabrie . . . . 50 300 97 5 25
.
7 - 65 102 2275 809

Caltanissetta. . . . . . . . . 16 40 '8 - 2 1 - 10 13 1164 130
Catanîa

. 31 160 44 5 5 3 - . 15 40 2294 268
Girgenti . . . . . . 20 182 13 2 5 2 - 5 25 833 111
Messma . . . . . . . . . . . 24 94 74

'

8 2 l - . 12 19 650 112
Palermo

. . . . . . . . . . . 25 57 33 ( 1 4 6 - 18 26 I179 199
Siracusa . ; . . . . . . . . . 55 111 31 2 42 - - 14 23 1032 111
Trapani - . . . . . . . . . . 14 36 13

'
4 3 2 - 8 -13 529 50

Sicilla - • • • • 185 680 918 22 23 15 -- 80 159 7Ê81 081

Cagliari . . 149 113 20 4 11 - - 21 36 67 '

174
Sassari.

. .
47 75 11 - 2 8 - 5 9 26 333

,
100

trdegna . . .
198 188 81 0 10 - 6 80 62 1000 274

SIEGNO anno 1916 784 5890 1814 588 218 78 11 808 1489 40000 8951
19}5 015 (174 1802 549 221 00 284 Sf7 1000 42052 8104
1914 50ß 8859 1894 523 231 . 53 - 1088 1000 37603 7878
1913 001 4272 1764 518 219 49 ---

' 1087 1974 88784 8000
1918 790 8141 110ß 507 * 233 58 41 909 18‡4 41469 8138
1911 888 5000 1861 528 285 52 ßl45 999 1ß83 49781 9078
1910 751 2780 1780 487 200 65 805 1011

, 1775 415ßo 7504
1909 778 5710 15ã3 589 329 50 - 1242 1885 45154 8341
1908 7ß4 4450 $ßnB 524 854 71 - 1245 2070 4gß03 7704
1907 980 8043 1757 GIS 814 50 - 1147 1927 47800 7933
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Tubercolosi

PROVIÑQE, 5 .5

C MPARTIMENTI E ItBGy0

Perugia (Umbris) . . . . . .
467 008 17 71 820 1407 188 1029 00 20 400

Ro azio) . . . . . . 1200 1717 263 1803 785 2088 38 1371 Si& 5 841

Ainila degli Abruzzi.
. . . . 305 441 23 303 182 860 90 468 41. I 189

Campobasso . . . . . . . .
431 403 22 244 165 773 90 423 &7 1 108

Chiett . . . . . . . . .. . . . 4.03 528 23 253 201 639 96 565 43 1 327
Teramo . . . . . . . . . 178 262 18 221 139 524 81 504 47 8 842

Abruzil e 3glise 1407 1882 86 1021 687 2796 857 2000 218 55 90Ô

A eÊíno. . .. . . . . 417 6 29 231 149 892 119 402 81 10 2$8
Beneyerito· · · · · · · 365 325 18 131 68 615 61 330 52 26 156
CasertŒ

, . . . . . . . . . lŠl6 1311 93 588 387 1713 176 1055 18 34 924
NÀpeli. . ,. . . . . :

. . . 2235 3218 226 1408 647 2435 410 1705 44b 86 1284
Salerno · · • • • • · · · 838 HOO 43 408 254 1120 176 617 172 68 384

Campania . . . . 5281 0003 409 2'lÑ 1505 0775 012 4109 980 $2 70

Bari delle Puglie · · · · · · 1370 1750 192 790 851 1581 153 1147 195 37 994
Foggi . . . . . . , . · · · 808 779 43 459 249 959 61 524 79 9 489
Lec00 . . . .

. . . . . . 981 1193 71 1080 033 1385 14& 856 286 26 460

Ikuglie · . . 8159 8722 806 j!880 1688 3726 858 2È27 660 72 1948

Potonna { asillesta) . . . . . 581 585 83 293 188 1000 80 581 101 10 877

Catansak . . , . . . . . . 691 474 51 404 170 877 87 477 79 0 384
Cosénsa". . . . . .

;
. . . 464 514 37 322 168 841 94 519 82 4 298

Iteggió di Calabria . . .c. , . 597 69 32 314 114 793 57 339 93 11 20)

Calabrie . . . 25 1690 120 1010 &õ$ 2511 238 1885 254 4 886

ËaltËnissátta.
. . . . . . 53i 655 76 - 228 112 570 60 311 49 6 80

Catania . . . . e . . . 4 . 1053 983 58 559 174 1031 92 625 16( 15 196
Ofrganti . . . . . . . . . . 450 521 48 248 87 604 ò6 482 84 12 159
Messina . . . . ,

. . . , 571 604 49 4@ 150 94 £4 485 101 8 280
Paledo . . . . . . . . . . 1182 805 119 1036 267 1455 130 807 286 25 120
Slraousa . . . . . . . . . . . 595 744 19 367 142 545 58 467 60 10 17Š
Trapani . . . . . . . . . 402 414 5V 367 101 422 41 439 69 13 38

Siellia
., .

787 724 410 ß202 1 5551 501 ÖG NO 86 1009

CagÌiárf . . . . . . . . . 808 532 62 786 29ß 802 85 383 70 29 104
Gassári

. . . . . . . . . 427 337 33 688 320 361 105 185 58 12 23

Sa degna . . . .
1985 809 9 1474 018 1108 100 668 128 41 127

REulWO anno 1916 80050 49417 8428 48288 17799 65541 10 0482 7984 1ÑOT 158
1915 82õ88 45218 2074 41011 18381 68759 IE0t6 42717 8268 1081 16787
1914 82ött 995 2801 87732 14227 64878 11554 89419 16074 986 14988
1913 88807 808f6 2782 87001 15263 6169ã 19117 86088 11077 1118 14294
1912 88804 88476 2814 87618 • 14570 60191 11998 86851 10799 957 14608
1911 , 86998 45918 2986 42281 17488 65493 12681 87821 18184 11% 17875
1910 82804 87417 2884 10451 14886 68588 11980 85964 11958 1184 14897
1909 89548 41544 2847 42008

,
15284 64514 19519 86684 19470 1045 16114

1908 87904 87202 2889 41587 14950 5887õ 10880 84058 11792 1086 14011
1907 11367 89178 2821 41068 15357 56503 10085 88270 11784 909 1g714
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Morte violenta

PROVINCIE,

COMPARTIMENTl E REGNU

Perugia (Umbria) . . . . . .

38 65 88 5 401 226 0 26 - 49 18256
i

Roma (Lazio) . . . . '. . . .

.
48 6 108 81 1100 42& 42 - 64 - 180 26108

Aquila degli Abruzzi. . . . ,
14 - 14 3 228 101 12 14 - 16 7842

Campobsso . . . . . . . .
. 13 1 12 - 188 123 10 3 -- 16 8361

Chieti . . . . . . .
. . . . .,

10 ' I 17 3 180 121 14 10 - 19 8067
Teramo . . . . . . . . . . .

5 1 7 5 126 80 4 l - 7 5913

Abruzzi e Molise . . . .

42 8 '50 11 715 426 40 28 - 58 30183

Avdllino. . . . . . . . .
.
. 8 - 14 4 161 150 13 2 - 12 8132

Benevento . . .
. . . . . . .

12 - 9 1 86 92 7 l - 9 54f4
Caserta

. . . . . . . .
.
. .' 20 - 41 3 315 288 31 37 - 4l 17300

Napoli. . . . . . . . . . . .
36 - 93 9 728 435 67 36 - les 30823

Saferno . . . . . . . . . .
.

17 - 26 7 221 218 21 13 - 18 13339

Campania . . . . 108 - 188 24 1511 1183 189 89 - 202 75088

Barl delle Puglio . . . . . . 23 - 23 3 415 257 21
.
35 - 39 22984

Foggia. . . . . . . . . . . .
23 - 14 1

. 144 135, 25 7 -.
.

24 12271
Leoce . . . . . . . . . . . .. 18 - 34 4 350" 2ß0 15 20

- 19 20921

Poglie . . . , 04 - 71 8 -

. 909 652 61 69 - 83
' 56176

Potenza (Basilleata) . . . . . 25 - 17 - 1 205 198 22 -
- 25 12884

Catanzaro
. . . . .

. . .
. • 15 - 7 5 .203 133 33 24

- 10 ! 9472
Cosenza .

.
. ; . . . . . .

•

14 - 12 3 224 177 19 7 - 17 9 M7

Reggio di Calabria . . .
.

.. 19 - 12 3 195 li6 26 7 - i 5 9459

Calabrie . . . . 48 - 31 11 622 486 78 38 - 32 2809A

Caltanissetta. . . . . . . . .
,

4 - 14 - 128 115 39 - -- 18 9703
Catania . . . .

.· . . . . . 13 -
' 48 2 317

-
173 20 - - 57 18031

Girgenti. . . . . . . . . . .
11 - 26 2 152 185 70 -

- 18 9642
Messina . . . . . . . . . 5 - 26 5 271 139 5 1 - 25 9796
.Palermo . . . . . . . . . . . 18 - 58 2 336 186 69 7 - 33 · 16730
Siracusa . . . . . . . . . . . 6 1 38 1 211 112 8 - - 27 11940
Trapani .

. . . . . . . . . . 10 - 22 3 186 72 65 1 -- 18 6754

Sicilia
. . . . 67 1 282 15 1801 982 270 0 - 198 82814

Cagliari . . . . . . . . . .
• l9 - 25 13 175 127 la 4

- 22 l '430
Bassari. . . . . . . . . · · · 11 - 15 8 122 83 15

.

2 - 12 7224

' Sardegna . . . . 80 - 40 21 297 . 210 27 6
- 84 10ß54

REGlWO anno 1916 1107 700 1824 542 24814 11592 898 )4588 8 2423 721847
1915 1220 811 1942 801 24250 a) 42178 1290 (c)|2128 6 3003 a)Til1‡3
1914 1200 780 1888 7ß? 28944 1145ß 1860 - - ßlsã 643355
1913 1038 1030 1818 749 28680 11244 1215 - - 3107 663986
1913 1028 986 1848 615 22ß81 10979 1118 - - 2088 635748
1911 1142 1222 1714 740 28172 11088 1000 - - 27öt 742811
1910 1215 1812 1808 075 22555 11008 1158 - - 2880 68 ½50
1909 1418 1420 1551 1408 21 71 19943 1875 - - 2989 7ßSIGO
1908 1410 1884 1508 901 21828 b) 89170 1528 - - 2003 b) 770054
1907 1171 1685 1585 04 20068 11442 1288 - - 2445 700333

(a) Comprese le vittime de terremom avvenuto il 13 g innaio 19 5, in numero di 30476.
(b) > > I

,
> > 28 dicembre 1908 t 77tB3.

(c) Veggasi, sul computo d>i morti in guerra, quanto à detto nel testo del'a presente statistica sommaria.



350 GAZZETTA UFFICIALE DEIl ÈEGNO D' ITALIE

l\ÆITTISTElitsO DEL TESOILO

Direzione generale del Debito pubblioo

. (Elenco n. 25). S* Pubblicastione.
Si diahiara ehe le rendite seguenth per errore oooorso meße indiossroni dato dai rishiedenti alFAînministrazione del Debito pub-

bueo, vennero intestate e vinoolate, eome aBa oolonna 4, mentreoh6 dovevano invece intestarsi e vinoolarsi come ana colonna 5. es-
sendo queue ivi risultanti le Vere indihazioni dei titolari deRe rŒndito stesse :

A
. .Ammontare .

Debito della.rendita Intestazione da rettinoare Tenore della rettifloa
annua

l 2 3
,

4 5

.
3 /, 127960 14 - Fasola Maria-Angiota fu Giovanni, nubile, Fasola Marianna-Angela fu Giovanni, nu- .

domie. a Grignasco (Novara) bile, domie. oome contro
196883 35 - Fasola Angela fu Giovanni, nubile, domic. a , Intestata coine la precedente
246756

.

21 - Grignasco (Novars)
307998 17 50

A termini deB'art. 187 del regolamento generale sul Debito pubblioo, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difBda
•ehtanque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data deBa prima pubblicazione di questo avviso, ove non stene state motii-
este opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopre rettinoate.

Roma, ll gennaio 1919 il direttore generale: GARBAZZI·

in Ptabb11oamatone.
Conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamehto generale approvato oon R. dooreto 19 tebbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del deoreto Luogote.
aenslale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che af termini dell'art. 73 del oltato regotamento fu denunziata la perdita dei certiilcati d'iscrizione delle so¾o designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità presoritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si difida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle preggritte tre pubblicazioni del ýresente avviso
sulla Gassetta ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dàll'art. 76 del citáto regolamento, modificato dall'art. I del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del - delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua
di ciasonna

^

debito isorizioni iscrizione

1
3.50 je 181113 Chiesa parrocchiale di Sant'Antonio Abate'di Feletto Umberto

(Udme) .................... ....L. 59850

191328 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 17 50

191329 Intestata come la precedente . . . . . . . .
. . . . . . . . .

> 13 50*

217406 Intestata come la precedente .
. . . . . . . . . . . , , . .

> 3 50

2ô0761 Intestata come la precedente . . . . . . . .
. . . . . . . . > 17 50

275843 Chiesa parrocchiale li Feletto Umberto (Udine) . ., . . . . . .
» 3 50

437415 Chiesa di Sant'Antor io Abate di Feletto Umberto (Udine) . . . > 42 -

490232 Chiesa parrocchiale di Sant'Antonio Abate di Feletto Umberto
(Udine) ................,........ > 350

597801 Chiesa di Sant'Antorio di Feletto Umberto (Udine)
. . . . . .

> 7 -

538025 Fabbriceria della Chiepa parroechiale di Teletto Umberto
(Udine) ,,...,,................. 35-

538055 Fabbriceria di Feletto Umberto (Udine) . . . . . . . . . . . .
> 3 50

579693 Inteatata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
> 14 -

500529 Fabbriceria di Sant'Antonio abate di Feletto Umberto (Udine) > 7 -

603739 Fabbrieeria della Chiesa parrocchiale di Sant'Antonio di Fe-
letto Umberto (Udine) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 133 -
' 700481 Fabbricecia della Chtesa di Feletto Umberto (Udine) . . . . .

» 21 -

3.50 */, 4515 Fabbriceria della Chiesa di Sant'Antonio Abate di Feletto Um-
(1902) borto(Udine) ...................... > 1050'

Roma, ,lo febbraio 1919. It direttore generale: GARBAZZI.
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Settori estert.
L'Agentia Stefani comunica :

LONDRA. 3. - I giornali pubblicano un telegramata da Copena-
ghen,il quale dice ehe un radiotelegramma giunto da Varavia an-

nuncia che le truppe bolsceviche si sono impadronite di Kiew. Le
truppe del generale Petluck si sono arrese o si sono date alla fuga.
Il Governo uoraino si ritira a Poestourow. Le comunicazioni ferro-
viarie con Kiew, sono interrotte presso Korel, ove un contingente
di truppy tedesche cerca di mantenere l'ordine fra i tedeschi che
in grandissimo numero fuggono dall'interno dell'Ucraina.
ZURIGO, 3. - Si ha da Amburgo: Ieri doveva partire la prima

squadra di pirosoafi mercantili che si dovevano consegnare agli al-
leati, Ciò non fu poedl ile in causa di un dissidiossorto fra arma-

tori e marinai per questioni economiche; i marinai minacciano di
non permettere la partenza delle navi sinché il conflitto non sia
stato applanato.

La Conferenza per la pace
L'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 3 (ufficiale). - 11 Presidente degli Stati Uniti d'America,
i primi ministri ed i ministri per gli affari esteri d'America,
dell'Impero britannico, della Francia, dell'Italia e i rappresentanti
del Giappone, si sono riuniti stamane al Quai d'Orsay dalle 11
alle l3.
Essi hanno udito Venizelos, il quale ha esposto le rivendicazioni

territoriali della Grecia.
La prossima riunione avra luogo domattina alle ore 11. Venizelos

completerà l'esposizione delle rivendicazioni elleniche e la delega-
zione ozeco-slovacca sarà adita sull'insieme delle rivendicazioni
ozeco-slovacche.

PAR[GI, 3 (uffleiale). - La Commissione per la Lega delle na-
zioni si à riunita nel pomeriggio per uno scambio di vedute sulla
procedura da seguire e per adottare un metod che faciliti l'anda-
mento dei lavori.
I.a Commissione ha riconosciuto che 1°accordo in principio era

stato gië ottenuto con la mozione precedentemente approvata dalla
eenferenza e che la discussionepvrebbe dovuto procedere sulle stesse
linee la occasione della prossima seduta che avrà luogo alPHôtel
Crillon domani sera, alle -ore 20.
PARIGI, 3 (uffletale). - I rappresentanti delle grandi potenze, ai

quali era stata rimessa la soluzione del conflitto verificatosi fra gli
cze3hi ed i polacehi nel principato di Tesehen, e che aveva avuto
per conseguenza l'occupazione della regione mineraria di Ostrowa-
Karwin e della forròŸia Oderberg-Teschen-Yablonkau, si sono pro-
nunoiati nei seguenti termini:
Essi stimano,dovere innanzi tutto far.presente che lenazionalità,

le quali hanno preso l'impegno di sottomettere le questioni che le
interessano alla Conferenza della pace, non debbano pretendere,
mentre attendono le decisioni, di assieurarsi pegni, oppure di occu-
pare·esse stesse i territori che rivendicano.
Edst prendono atto dell'imþegno preso dai rappresentanti della

nazione czeca, col dichiarare che arresteranno definitivamente le
loro truppe sulle linea ferroviaria anziletta.
In attesa della decisione del Congresso della pace, sulla attribu-

zione deAnitiva dei territori, parte della finea ferroviaria,compresa
fra il nord di Taschen e la regione mineraria resterá occupata
dalle truppe czeche, mentre la .sezione della linea a sud, partendo
dalla città di Teschen e compresavi la stessa città, fino a Yablonkau
compresa, sarà afidata alla sorvéglianza militare dei polaechi.
I sottoscritti.considerano come indispensabile che una Commis-

sione di controllo sia immediatamente inviata sul posto, per evi-
tare ogni consitto fra gli abitanti di nazionalità czeca e polacca
della regione di Tesoben.

Questa Commissione, oltre alle misure che dovrà adottare per
es'itare conflitti fra polacchi o czechi, dovrà fare anche uninchie-
sta che servirå alla Conferenza della pace per fissare in modo de-
fluitivo le trontiere rispettive fra polacchi e czechi nella zona con•

testata.
'Questa Commissione risiederà nella città di Teschen.

Allo scopo di rinsaldare l'intesa fra le due nazioni amiehe che
sono chiamate a seguire una politica di pieno accordo con quella
delle Potenze alleate ed associate i rappresentanti delle grandi Po-
tenze prendono atto della promessa dei rappresentanti czechi che
il loro paese metterà a disposizione dei polacchi tutte le riso11re di-
sponibili in rpateriale da guerra ed accorderà loro tutte le facilita-
zioni per far papsare ja transito armi e munizioni.
Lo sfruttamento delle miniere della regione di Karwin-Ostrowa

sarà continuato evitando ogni lesione dei diritti dei privati, sotto
rjeerva delle misure di polizia che la situazione richiedesse.
La Commissione di controllo sarà incaricata di esercitare una op-

portuna sorveglianza e di assicurare in caso di necessità la parte
che sulla produzione del carbone potrà essere equamente reclamata
per i bisogni dei polacchi.
È inteso che l'amminiëtrazione locale continuera a funzionare alle

condizioni previste dall'accordo del 5 novembre 1918 e che i diritti
de1Ie minoranze saranno rigorosamente rispettati.
In attesa delle decisioni della Conferenza della pace le egzioni

politiche e la coscrizione militare nel principato di Teschen sa-

ranno sospese. Nessun atto che implichi annessione attuale di tutto
o parte di questo Principato sia al territorio della Polonia sia al
territorio czeco, potra essere compiuto da alcuna delle parti con-
tendenti.
I rappresentanti della nazione czeca si obbligano di face liberare

immediatamente con armi e bagagli i prigionieri polacclti fatti du-
rante il conflitto ultimamente verifloatosi. - .

Kramarx, Benès, Bnowsky, Pil¢«,
Wilson, Lloyd George, Orlando,
Clémenceau.

PARIGI, 3. - Una nota de11'Agenzia Havas dice:
I rappresentanti delle grandi potenze si sono riuniti stamani al

Quai d'Orsay ed hanno nominato una Commissione speciale incari-
cata di esaminare le rivendicazioni romene. Andrè Tardien, dele-
gato alla Conferenza, e Laroche, vice direttore della direzione po-
litica per gli affari di Europa, rappresenteranno la Francia. Sono

stati inoltre designati i delegati che sarango inviati in Polonia per

vigilare circa l'osservanza dell'accordo concluso fra i polacchi e gli
czeco-slovacchi riguardo all'occupazione del principato di Teschen.
II Governo francese ha scelto Velten, già console a Varsavia,
Quindi Venizelos ha cominciato l'esposizione delle arivendicazioni

territoriali della Grecia che si riferiscono:
1° all'Epiro del nord e all'Albania meridionale;
8° a11a Tracia ;
3 a Costantinopoli; se la città non dovesse essere assegnata

alla Grecia, Venizelos ha chiesto che sia costituita in Stato inter-

nazionale sotto la protÅzione della Società delle nazioni i
4° alle isole del Dodecanneso;
5° all'isola di Cipro;

· 6° all'Asia Minore e cioè alle provincie occidentali, ad una

parte del vilayet di Brussa e del vilayet di Aivin e al porto di

Smirne. L'Armenia coi Vilayet di Trebisonda e di Adana dovrebbe

formare uno Stato separato la cui amministrazione dovrebbe es-

sere affidata ad una grande potenza mandataria della Società delle

nazioni.
Tre Commissioni hanno cominciato il loro lavoro e cioè la Com-

missione per la riparazioni, quella delle responsabilità della guerra
e quella dei porti, yie d'acqua e ferrovie. Klotz, Lansing e Crespi
sono stati nominati rispettivamente presidenti delle delegazioni
stesse.
/4: PARIGI, 3. - ¡Dopo l'elezione di Lansing a presidente, la

Commissione della. Conferenza sulle responsabilità della guerra ha

eletto vice presidenti Scialoja e Howart e segretario generale La.

Pradelle. Sono state nominate tre Sottocommissioni,
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ORONAOA ITALIALNA
S. E. Rieelo. L'on. ministrŒ dell'agricoltura si è recato ieri

l'altro a Rieti, accompagnato dai comm. Brizi, direttore generale
dell'agricoltura; a visitarvi. quelPIstituto sperimentale di grani-
coltura.
S. E. ne fu soddisfattissima.
Per la legislaziosac (Icl lavoro. - Circa gli argomenti
riguardanti la legislazione del lavoro, da esaminarsi alla Conferenza
della pace, il Governo italiano ha nominato una Comnlissione di

cinque delegati, composta dai signori: Cabrini Angiolo, Canepa Giu-
seppe; Longinotti Giovanni Maria, deputati al Parlamento, Mayor
des Planches barone Edmondo, commissario generale dell'emigra-
zione, Abbiate Mario, vicepresidente del Comitato permanente del
lavoro. '

Sonö già stati designati quali delegati presso la Conferenza l'ono-
revole Cabrini, che é pure vicepresidente del Comitato permanente
del lavoro, e 11 barone Mayor des Planches.
Per speciali argomenti, la Commissione potra farsi rappresentare

alla Conferenza da altri suoi membri, analogamente a fluanto si è
stabilito per altre delegazioni.
I delegati italiáni saranno a Parigi entro la settimana corrente

alcuni di essi sono già partiti.
OmaggiognI merito. - A nome dell'Aero Crab d'Italia, il

colÑmyello on. Montù e il capitang Borsalino hanno consegnato al-
Ping. Gianni Caproni una grande Inedaglia d'oro, accompagnandola
con un diploma, in cui sono rilevate le benemerenze acquistatesi
durante la guerra ooi suoi apparecchi da bombardamento.
coperte archeologléine. - Ad Este, nel arco della villa

Albruzzi, sono stati eseguiti degli scavi di saggio che hanno por-
tato alla scoperta di vasti pavimenti a.mosaico, alcuni dei quali
di vero valore, artistico, o res*i di costruzioni dell'età romana.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
BERNA, 2. - Il Congresso del partito socialista al quale erano

rappresentate soltanto 180 sezioni su 565, ha deciso di non prender
parte alla Conferenza internazionale socialista e ciò contrariamente
alla proposta del Comitato.
Il presidente del partito, Gustavo Mueller, ha presentato le sue

dimissioni.

ZURIGO, 3. - Si ha da Berlino: La Società coloniale tedesca con

altre organizzazioni coloniali, tenne ieri una adunanza di protesta
contro le deliberazioni dell'Intesa riguardo le colonie germaniche.
Intervenne tanta folla che si dovettero tenere due adunanze con-

temporaneamente.
Parlo Erzberger dicendo che dipende dalla soluzione del prc-

blema coloniale se la pace mondiale si baserÁ sul diritto. Il popolo
tedesco non consentirà all'internazionalizzazione delle colonie che
nel caso si applichi lo stesso principio alle colonie di tutte le po-
tenze di tutto il mondo. Dernburg ha parlato dei successi .ottenuti
dai tedeschi nella colonizzazione dopo che essi ebbero eliminati

gli errori iniziali della loro politica di fronte agli indigeni.
Si è votato un ordine del giorno il quale dichiara che la Ger-

mania ha un diritto econoinico e
.

morale sulle colonie e che la
sua esclusione violerebbe i principî sui quali la pace si deve ba-
sare e significherebbe usare violenza al popolo tedesco.
LONDRA, 3. - Il Times dice che cinque spade di rimarchevole

lavoro e modello sono state portate a Londra da Ishikawa, editore
del giornaÏe quoti3iano Torodzo Choho, il quale è stato incaricato
dal proprietario del giornale Eurciva di donare le cinque spade ai
Sovrani dell'Inghtlterra, dell'Italia e del fielgio ed ai Presidenti
della Francia e degli Stati Uniti.
Ishikawa partirà in breve per il continente.
TRIESTE, 3. - Comunicano da Karlovac:

Le autorità militari serbe, data la grave agitazione ehe perdura

in Slavonia ed in Bosnia, hanno istituito ovunque una seau

censura telegrafica e postale.
ZURIGO, 3. - Si ha da B rlino: Il Ber¼ner Tageblad ha dalib

colma: Sono avvenuti nuovi torbidi a Pietrogrado, dove furono
messe in azione le mitragliatribi. Le vie sono piene di cadáveri.
Lenin à pronto a capitolare di fronte all'Intesa, purchè si conceda
l'amaistia a lui e ai suoi seguaci.
WASHINÒTON, 3. -- La Commissione per gli affari aavali délla

Camera dei rappresentanti ha deciso di dare parere favorevole in
merito al progetto di legge relativo alla costruzione di 10 dread-

nought e 10 incrociatori esploratori.
Una clausola del progetto imporie che i contratti relatívi non o-

Tranno essere stipulatí prima del 1° febbraio 1980.' ,

La Commissione crMe clie per (luesta data la doddrenza della
pace avra potuto in merito agli áfmamenti prendere quelle deci-
sioni che potrebbero consigliare un'eventuale modificazione dei pro-
grammi costruttivt '

1T nuovo pro'gramma, assieme al vecchio programma di co-
struzioni, come è stato ora parzialmente completato, darebbe
agli Stati Uniti una rñarina da guerra forte di 46 nati di þrima
classe.

BERNA, 3. - La Conferenza internazionale socialista ð atata

aperta nel pomeriggio da Henderson, il quale ha pronunciato in
inglese un discorso in cui ha esposto i passi preparatorî per la rin
nione della Conferenza.
Branting, assumendo la presidenza, ha pronunciato il discorso di

apertura concludeado col chiedere la prossima convocazione di un

Congresso internazionale lungamente e miauziosamente ,preparato
e proponendo la nomina di una Commissione incaricata di prepg-
rare la riorganizzazione dell'internazionale.
PARIGI, 3. - La Camera ha ricevuto solennemente il presidente

Wilson.
La gala è decorata con bandiere.
Wil on entra accompagnato dal presidente della Repubblica Poin-

carè, dal presidente della Camera Deschanel, dal presidente del Con-
siglio Clémenceau, e dal presidente del Serinto Dubost, fra le accla-
mazioni dei deputati e dei senatori.
Il presidente della Camera Deschanel pronuncia un discorso in

cui fa l'elogio deR'America e di Wilson.

Rispondendo al discorso di Deschanel, Wilson ha detto che sente
sempre più l' amicizia che 10 unisce al popolo di Francia, 800-

oorso della quale tutte le nazioni del mondo sono accorse.

Il tempo del pericolo - ha soggiunto - è passato; ormai nessuna
minaccia è possibile senza che 11 mondo intero si sollevi.
Grandi ovazioni hanno salutato la perorazione del discorso di

Wilson.
Lloyd George, Orlando e Lansing assistevano alla seduta dalla

galleria.
I deputati°e i senatori, che dapprima non li avevano visti, hanno

fatto alla fine della cerimonia una calorosa dirgostrazione irflorŒ
onore.

ZURIGO, 3. - Si ha da Berlino:
Il generale .

barone Hammerstein è stato nominato successore
del generale Winterfeldt, quale presidente della Commissione del-
I'armistizio.

STOCCOLMA, 2. - Secondo il progetto scandinavo della Lega
delle nazioni, queste si impegnano a non ricorrere alle armi prima
di sottoporre Ie controversie alla decisione del tribunale°perma-
nente. Il progetto propone riunioni periodiche della Conferenza della
pace all'Aja e la creazione di un organismo centrale per il diritto
delle genti che prepari i lavori per la Conferenza della pace stessa
e vigili pei'chè siano osservati gli.accordi sottoscritti da ciascutto
Stato.
BERNA, 3. - Dopo il discorso di Baantittg l'ufficio di presidenza

della Conferenza internazionale sacialista ha proposto il seguente
ordine del giorno per lo svolgimento del lavoro:
Lunedi e martedi unione dei popoli e politica generale ; merco-

ledi e giovedi questione territoriale; venerdi protezione legale del
lavoratori; sabato mozioni di chiusura. Poi la Commissione perma-
nente continuerà i suoi lavori. Su quest'ordine del giorno ha pro-
nunciato un discorso Albert Thomas.

I iI i I IIll

Direñors: DARIO PERUZY. Tipograda delle Mantellate. TU¾iMO RAFFAELU, gerente responsable,


